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DRAMMA IN CIiNQOE ATTI E SEI QUADRI 



DKI SIGNOBI 



GAUTIER E PARFAIT 



KIDOTTO PER LE SCENE ITALIANE 




DA P. M. 



PERSONAGGI. 



Natan , ricco raercanle 
ebreo. 

Maurizio d*Arvieres. luo- 
gotenente ^ei cacciatori 
d'Affrica. 

MoAMET Ben Aissa, capo 
della tribù dei Cnbaili. 

Ali Bou Taleb. altro ca- 
po di tribù. 

Saint-Aubix, colono fran- 
cese. 



Domenico, soldato nei cac» 

ciatori d' Affrica. 
Lea, fìglia di Natan. 
Kadidja , sorella di Ben 

Aissa. 

Betsabea, nutrice di Lea. 
Un Uffiziale dei Spahis. 
Un Rabbino, che parla. 
Un Garzone di caffè moro. 
Un Cabailo, che parla. 



Solilali c Coloiìi francesi, Spahis, Gabailì, Ebrei, Rabbini 

ed Ebree. 



La scena ha luogo a Coilaniina e suoi dinlorni, nei primi 
due anni del V occupati one francese. 
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feA BISQGINO . 




.. VESTIARIO . 
'Costmni aratri e francesi,, del «nostro tempo. 

ATTO PRIMÓ. , ' 

Vna piazza di stile 'arabo con moUe hoUwhi ai lali -, s itti 

davanti un caffi eón una iiùoia sUia JTtiManxi 0 vn ta- 
volino con 'panchetta. — Involli di mercanzia., che parla 
Natan e Betsabea, — Un portafogli ricamato per Natan, 
con entro un biglietto. — Servizio di caffè per due. — Una 
pipa turca, accesa — Foglio che porta Domenico* Da^ 
naro per Domenico » ^Saint-Aubin « jtfattr<*^o.«^é|^crw(> 
4' una campana, . ' ' ' \^ ^\ 

ATTO SECONDO. ^ ^^a^ 

Ytdi la descrizione capo dell' atto — Sedie. — Un éif 
camo in lavoro, — Una gran bt:ftcca di («rm. — f àccKf 
di mereamia che portano i servi di Natan, — por- 
tafogli per Kadidja co», lettm. — ^ Lumi che portano i 
immL . ' 

' ' PARTE SECONDA. • 

Camera con aì&>ta e letto , porte laterali e una finestra, 
^ Una lampada funebre àeeesa. — iJn vaso* antico , e 
un eaedietto, Una fiata per Natan, ^ Un pugnale per 



' ATTO TERZO. 



il campo dii'Cahaili piantato in mezzo alle montagne, ^ 
Vn sasso, — Un mestato, 

• • ' • • ATTO QUARTO, 

Vedi la descrizione a capo dell* atto, — Pugnale per Nalai^. 

' * '* ' ATTO QULMO. 

iMogo alpestre il cui fondo h coperto da scogli praticabili, 
ai di sotto de* quali passa il torrente; la scena h^sparttt 
afl^ù» Un lièra che legge il Rabbino, -^.Un eapro. 
— Una pi8ì0ìa 'càri4!a* 
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•: ATTO PRIMO. . 

JLa piasx« di F<mdquk a Co$l(tnlina; <jliver$e botteghe a eia* 
\ fcvno in Mi» #tnM^ danf^nH u» caffè mo^o^ 




/ ' ' ^ SCENA PRlriA,.." ' • ^ 

homenko» seduto daxmn(i il mff/i ; t/omi^' e .donne 
' ùrah^, éhT€Ì ed ebree , Moldaii e coloni franqeeft 
pasàeggiando per. la piazMa e ehi fermali in gruppo 
a diicorrere, 

Ooiii. AtifT i... che caldo d' inferno ! E hanno coraggi^ di 
chiamar V Affrica (in p^ese ; per me -dico che è un 
Torno t Se mai giungo a divenlare borghese e proprie- 
tario 9. non sarà già .a Costanlina clie rerrò a piantare 
i miei quartieri é' estate ^ no dftVvero« Uiia (empera- 
' tura da cuocere le uova, viva H eidoK*. é die per rin- 
frescarsi non si trova che del caffè bollente Ma già 
é inutile pensarci i ciascuno deve alla sua patria il suo 
sangue e ia sua traspirazione. {aUandoii) E poi, oltre 
hrsperanaa di diventare un gicf^tio maresoieilo di Fron* 
eia, si ha là soddlsfbzrane' di tagliar e peoni questi mi* 
scredenti.... quando però si lasciano prendere, (indicati- 
do gli oraòi che passeggiano) Guardate se sono brulli 
gucsti briganti, con quelle loro barbc^ da caproni , con . 
quegli occhi di bragia , e quella loro tinta di viUMUii^''' 
inversdf Bisogna che stano ben scellerati per aver un 
colore così giallo!... E quel dannato di ebreo, cosi fi 
questa mattina che non apre ia sua bottega? Sono già 
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• 4 l'ebrea di C0ST4NTINA 

doe oro che H li^ogoteneote HauHzio d'Arvières, del 
qoiile fio r Onore, di possedere là eoofid^nsa, >e spaz- 
zolar gli abili, mi ha posto qui in osservazione dinanzi 
a quella hotlef^a, che si ostina a restar chiusa I Che il 
proprietario fosse morto ?.« . . Quello ò un riccone t si. 
dice /die possiede dei nmcebi d^ pietre, presiose m.. e 
da quél che si capisce non deve esser questo il' suo 
più gran tesoro: si vuole che abbia una figlia', bella 
da far invidia agli angeli .... o anzi far invidia alle 
Uri di Maometto 9 — modo di espnoiersi più orienti 
tale{... Corpo jd*una boroha , si fa ben aspettare qu^l 
vecchio circonciso Basta per non saper co'sa*far dt 
meglio, abbandoniamoci alla bibita, per continenza. 
(chiomanào) Aya! Kaouadji l negro!... {campar iice un 
toofO) ' V , / . 

. SCENA 11. ' 

' * » * 

Garzone moro e detti. 

' Doni. Vorrei prendere qualche cosa di rinfrescante..,, del- 
f aeqiiavilc, dcirabstnzio o dei kìrch. - un bicclMeriao 
Insomma di qualebe cosa. . . • 

&*ars« BAnof... btfnoì... {ri^nlrandù in naffè) 

Pa*rt. (contraffacendolo) Bono ! bòno I... Scommetto che 
quello setmioUo di miscredente si dà a credere di par- 
lare lo nestnr èiagilal («Imóro gli porta ma Mikbi di 
caffè) DetH^sMro caffè t vatteae al diavòla' 

Garz. Bono! bòno 1 • ' ' . 

Dow> Non hai nuli' altro nel tuo mi\ladelto porcile? Non 
liui binte , sorbetti) limonata ? 
7 > ^orz* Ma ka'ohM- ksooa, kaouav.» (rientra) 

Dom. Cafffè^ caffè ^ caffè qeesta è l^oOairdT tassa che 
proTido .... finirò poi col diventare paralitico 1 ( 
brontolando ) 



Digitized by Google 



I 



ATTO PIllASO* h 

/ ' SCENA III/ . 

Ben Aissa e dello; 

Beh { che sarà entralo poeo 'prima » fermandoti à èon- 
templare te bòtteffa ckiueà deW ebreo) Knéoret chiu- 
sa, e Torà in evi si aprono le botlcghe di Fondonk è 
''Ir^scorsa da mollo icmpo . . Loa non si vede ... ed io... 
Miserabile pvizzo che spuo 1 Un indegno amoire,^ ^é'tlon 
osò di éonfessàrcf ft'me dtt»sò. mt ri^stndace qui 'ogni 
mattìfia per vederla brflrure' n«l fondo di quella oscura 
boUéga, come una stella fra le tenebre.... Per lei Ira- 
drsco la mia religione > abbandono la mia Iribù, i miei 
fralelH*... Per Allah! è un' infamia L.. Nobamed Ben 
Aiisa, un discendenU dé| tinrfeia, Invaghilo della figlia 

^ d'un immondo giudeo, d'un cane che mi disprezza I... 

Dòm. (da 5é) Eccone lì un altro che contempla quella 
bottega con una certa nielanconia, che mi è sospeUa.... 
fosse atich' e^Ii , come, ma » sentinella d^ osservazione 

' alla bottega di Natan?:.. Vbgito «letlei'e a pt*ofilto quel 

• poco cbe sodf arabo, e veder di far parlare questo be« 
duino sentimentale. - 

Ben Scostiamoci da qoealo luogo. Che ne^uno tK>ss& mai 
sospettare . che si passa lìel mlo Interno. ' 

Dom. iaeee^ta f^oee gli) Sekiat aleikt {Beii Atssa non ri- 
sponde) Che sia sordo ?... GriéiaoJO più forte.... Selaui 
aleik I ' - * « 

Ben (ruvidame9itey Buon giorno 1... 

Som. ve*.»., parla come noi t 

Ben {per andariene) Ti salilfo. 

Dom, Hai molta fretta , amico? 

Ben Io non sono tuo amico* 

Dom. Questo può essere , perchè non el siamo mai %^e» 
doU.... ma si può far .eonoscenaa; vuol Annare mia pi« 

pa e prendere qualche cosa con me? 



6 SBhfii DI OO&tAHTlRA 

Ben No. ($i ritira in disparte) 

Dom. Va là, clic sei veramente un selvaggio antisociale; 
brulla bestia, faresti incoio, a ritornare ai tuo deserto: 
guello^ò il pósto qb^ ti .cQpvieiie .... e io scrìverò a' 
tuoi pareoli che U hanno educato molto moie.* • Se non 
fosse il consigHo di guerra che mi obbliga alla mode- 
^, ^AZi^u^r ^'^vrci dato uaa.iìuOQd lezione di cortesia 1 
.\ fioù vcì wóte che un oame par tuo per ricusare una 
pipa jinima piecolft l4z«a ' di *oaffè ..U aoimale sooaa 
; creanza! (tumulto di dentro) Che cosa c'è IDi in fon- 
;;f.dp? { odesi gridare : Cane di ebreo!,., dalli! dalli al- 
ebreo !... comparisce Natan , rompendo folla e se- 
_.>jfu(Xo da BelSjB^bea) ÀbU,» è il oiic^ uon^o^. .. filmai- 
meplc t \ : . , , . . ^ 

• ■ » • ♦ ^ 

* ' ♦ • 

Natan 0 Detaabea portando della mereantia, e detti» ' 

■ ■ ^ 

lin fondo, parlando agli arabi) G perchè mi per- 
'..segluitate eolLO' vostra grid)ii» coi. vnatri multi? Indietro, 
mlscrabiU 1.M 0 porterò le niié quereleol governatore*... 

u Cane d' ebreo 1 m non hanno che questa parola sulle 
• labbra 1... MaoaicUani e Cristiani, in questo solo vanno 
d'Accordo.... NjQO ho anch'io, un volto umano Un 
aai^gue piò purp e jpjà antico cbe il vostro % quello dèi 
re di Giuda » scorre nahe mie yene ... La mia religione 
data da* Palriarchi , e Mosè ha preceduti i vostri pro- 
Uii di più di duemila anni 1 ( la folla .a poco a poca 
$i iperde ) Oh, profonda abiezione d' uua ra^za mala'^ 
dettai Sarebbe vera la profeta dei. Nazzareno ? (rtniff* 
ne come aesorto; Ben Àtssa lo oseerva da lungi ) 
Uom, I-iCsti ad avvisare il mio luogotenente, che l'ebreo è 
vcnulo .... ma prima regoliamo i nostri conti eoi u^oro. 
Olà •••• eh i... della bicocca l 
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ATTO PRIMO. 7 

ffat, tìelsal)eo, eccoti le chiavi dei catenacci ; apri Jc 
- imposte e disponi la mostra. ^'"^^^ '^'^ ** ^ ' 
Dom. 1/ autorità raccomanda di pagare ì! consumo che 
facciamo , sotto pretesto che siamo in paese di conqui- 
sta , e che non bisogna usar vessazione ai vinti. Siamo 
dunque generosi.... (a/ garzone che si presenta) Io tt ^ 
i5 devo oliò piccole lazze e una pipa .... Prendi , eccoli 
^ quattro soldi e la mia benedizione ! La illah il Allah 1 
Garz. Bòno l bóno 1 (rietdra, e Doni, parte correndo) 
Nat, (nella sua bottega, a Betiaftea) L'ora del mercato 
» può lardar poco a suonare , sbrigati. 
Be(. Subito, padrone. wir?* n-i run.'f) ù\f} i-.r !^ 

Ben (da sé) Solo !... venuto solo come ieri I Neppur og- 
. gi là vedrò!... mentre non vivo che per lei 1 Oh Lea, 

- la tua immagine mi sta fitta nel cuore , e senza di te 
. la natura mi par morta , il mondo un deserto.... Farmi 
: che r aurora non siasi levata questa mattina sul crea- 

lo.... Tornerò questa sera.... domani.... o piuttosto*... 

- no, non tornerò più.... strapperò dal niio cuore que- 

- sta colpevole passione , dovessi infrangerlo e morire ! 
(esce dalla dritta) ^'^^-^ ••^"'^i -"^«^"i 

• • • 

Natan e Betsabea. 
• • _ • t .... 

Sai. Metti tutto in ordiiìe...#i braecìaletti d'argento qui.... 
i cofanctli intarsiali la sù .... da questa parte le stoffe 
ricamate in oro.... Così.... Un altro giorno saremo più 
solleciti .... ma già ho intenzione di kltenare tutto ; o 
poiché i miei fratelli m' hanno scelto per uno de' loro 
rabbini , liquidare i miei affari e ritirarmi dal commer- 
cio. Porse per essere slato tardivo , avrò perduto Toc- 
casione d' una buona vendita .... Ma doveva , prima di 
luitO| pensare al matrimonio di mia figlia.... fiualmente 



8 L' KtìRK^^ m COSFANTINA 

èi eonehiuso. Ti dico MjUo, vii per^ In sqì, delibi fu* 
miglia .... Tu bai nutrilo |a ma. Lf^p. il JaUc p?odi- 
. gaio al fanciullo fa della serva quasi una madre. , 
.Iktr UnJl iaa4re non. petrcbb^ am^rla j^'uQ.simoFe più 

. granai), . ^ . " ' ^ ■ \ 

Nat. ( iM<#iMjtÌ9 daU^ bottegtk ) P^. ha parlalo /hi • 
tu ne fai ìe veci. Abbi cura quindi: di vegliare di 

essa. Da qpalche tempò ho ppuio in Lea aU'uni indizi 
(Obe.iJKMnquielanQ^ CodcsU Frajìchf, pei quali, (urbnrc 

di>l1à loro vila. sl^.l|)C»trW'MrQ»pPi|intp^^ alarne 
a lei , e più d'uno ch<» igiene a mércaéteggiare qoalnh^ 

giflielloj danno a vedersi più occupali degli oc.clii della 

. Ilclk cbiW|a* .Aom'es« la chiamano, che deU' o^^gello 

aei^e la spoM niid'.^ ^ifiUan<>« ,ilè«d<V>ft<"WW«'*"*»®* 

-; Stirpe, religione, pregiudiaiii t^aio vi 3Ì oppoa^* Qùèlla 
dei nostri an^enDli. che lianno i loro nomi iiiscrilti nella 

. .:BibbÌll di'Woè § mf^^^^^ d.a Mv?Afti.«WÌia,ifìrra< pro. 

: mesta iDQQ dcwVoqlw^iaU^^'WA.tti^ W 

bari sensa fcde^ né con quesii. ferirci fonalUK Agli uni 
come agli altri io rendo loro odio per -disprezzo, e Po- 
brco ch'essi coprono d" insulti e di vilipendi! . jìon 

' aoeelterebbe per genero il più nobile di loro.... Ora, 
Betsabea, toroa alla c^sa, né abbandonar mai Lea un 
istante. Abbi l'-M^eHfci vìgilé / l' oreischio teso« Diffirla 
di tutto e di lutti, è T unico mezzo per preservarsi dalle 

Tv ' ' . » 

8GENA VI. 
' ' • ' I(^tan , f.of Hàurjzio. . 

If^i. irienirando nd/<l W Htleg» ) llìifo.pena il sepa- 

rarmi da mia figlia^ il nou vedermela più al Banco, co- 
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PEIliO. . . ' % 

4 me an sorriso nella mia vecdiiàia , corno un ra^fo 
. sulki mia canìzie.... ma è duopo rassegnarsi. Lo sposo 
i ^obe.ile destino è savio e prudanle* Nolla $ua casa, chiusa 
' luioi priiiwM^ 'alki Vfrslarà smMi'«oine -Biillé la dì 

^lAlii^. {doì fondo) Non ha condotto seco la figlia .... Du- 
t biterebbe forse ?... Fortunatamente n\\ sono procurato 
Kiua^neMO di corrìspondenta. Cercbiamo di non lasciar 
. trapelar ' Mila» '.Ogni ,foU» che •quel vct/oéhio fisaa gli 
qcÀi.au iiie(, trano aMpre abe abbia ^eofierloMl jio* 



r stro segreto. . ^ *i 

Nat. {da sè vedendolo) Ecco il giovine franco* • 



ni 


il 







iM'ebe. -ti .ho otcKnate .è finito t vi* hai fallo rtoaiiN»*e» le 

mie cifre ? i ■ ì • • • * 

Nat» Natan aveva promesso per oggr , e Natan iiai|. niau- 
i qa in^i alla aua paroln. Ecco il portafogli. ' V'^jij 
Maur^ (99aminandolo) Davvero, che ò molto '.gentile*^ .0 
giunga a. leóifKi ^per iuppliren tjóello.ehe ho perdoìlb 
. neUlultinia scaramuccia contro i Kabaili. Quanta leg* 
giadria in (itt^sli. arabeschi 1... Lea:, peiT il ricamo^ aor*^ 
: passerebbe. in ikietito le fato. : V? 
iKivltiUilATc»f(>iiiioo è malfatto i/inli molte altre donne' ia 
Coataotina Io farebbero cgaale, senza eccitare la tua 
ammirazione; tu sei troppo facile lodatore per la figlia 
d'un o$c^^o mercante, d* un povero ebreo.... : f v / 
Mam^.ripipofnfiikte) Qii' piiittoatQ 4el mi<^ benefattorés -di 
. 00 uomo a oni éaW t^ ,pS grandi' obblfga«6ni : 
Nat* Obbligazioni ? . . . Dio sa in qual modo vorresti 

-ricompensarle! ' ' ' "\ ■■■ ' ^'''^ ^'^"''"^ 

Maur. Perchè pensi cosi ?^ ' 
NaK Aacolta. lo t' bo ré)i6 ilh seì*vislò, elbbene ,^ dinìeii* 
tieaio •••• aii ingrato per riconoscenza , e* non far eho. 
abbia a pentirmi d'averti soccorso.... Sì, io ti raccolsi 
semivivo dietro 1| mia casa, quasi schiacciato sotto le 
rovine d*un muro erollato quando Coataiitiua fu preaa 



10 L £BREA DI COSTAMtlNA 

; da Acraet Bey.... I tuoi gemiti, confusi ^1 lumulto 

.4911*4888110^ 6 dal frtpasso della iDOsebeitena« nutipo* 
ietrano giiingeìre finò ariuoiT è saresti mortò^-in quel 

. luogo , già per metà sepolto , Implorando invano una 
stilla d'acquo.... io accòrsi, e, come il buòn Samoritano, 
Versai r olio o il balsamo sulle tue ferite,-. Mia fìgiiai 
Ae coin«ee gli antichi sèereti dalle aeìenae oHeot&U e 
la virtù delle pibnle, ealmò eoi* suoi medleatneml' la 
febbre ardente cheli divorava.... ella ha scacciato l*an- 
^gelo' delle tenebre phe già stava assiso ni tuo capez- 
eale ... Pure lu non devi nuUa nè a mia figlia -iiè a 
me.... avrei fatto .ahreitanto per qnaHlnque altro..:; 
Chiamami pure cane, come fanno gli altri , sono più 
. contento: trattami, da nemico, disprezzami ; ecco tutto 
quello che ti chiedo. z"^ • 

lliHir. iMe dlel? t'inganni, o. Natan ; non potìpò- mài 
provarti baslanlemenle la mia ridOBOScenza , la toila 
amicizia. ' ' ^ ' ^ 

Nat. So, so che nella tua p^ria , gri$raelili, dimenti- 
). Aì dellii. legge del TalmodOi scendono patti cogrido- 

. { 4afr»^ ma qui , il JDio di Moaè Iw dor 8iaP\'i più fedeli , 
e fra noi non \ 'ò amicizia possibile fra un .cristiano ca 

il un ebreo, {sporgendo la mano) U^portafogli costa -Irò 

Jfottf. Eceoli; Natan y io sei d*i>p^o inesòreblle. - - 
tìai. Ed ora eh'e tt ho deUfo eik. òlw aveva sul onere .... 

lasciami che devo attendere ad un lavoro pressaiHo. - 
[Natan %i riiira nella sm holtega fuori di vista del j)uò- 
blieo: durante la precedente scena e quella che se^ue, il 
fondo del teatro a poco a poco si sarà sgombrato di genie 
e ri wdrà iolianlo, di tempo ti» (^n^jaa, pafi^v^^quaid^e 
arabo, $ fot mani qualche grupgo)*. . . i 



Oigitized by 



ATTO PHJM.O. Il 

SCEiHA VII. . , 

ilfaiit. Uenio implacabile!... nulla varrà dunque a impl*»- 
tosirlil Ah t quale ostacolo tremendo è al mio amore por 

' Lc^ qaMo «u9 riltiieicftmenlo ai |Mgiiidiir di easla e. 
di fede. {aliontanàfiéùH dhtUar Mhga dt Nùtùn) Ora 
esaminiamo se nel segreto del portafogli ella ha posto 
il biglietto che deve indicarod'i Torà che potfb vederla. 
{cerea nel portò fogli) . ^ 

lEarf / ( ehe Jfoo .nd ora il ìtarà ' tenuta in dietanta , $i 
avanza di qualche passo e fliee fra «é) T'Inganni, 
se credi deludere tutti gir occhi : il tuo segreto io Pho 
scoperto. * ' ' 

Kùur. Nulla..:. ìiè qni.... né qui....' che tieni' abbitf potuto 
ftcrHrffef.:. ò 'dSe'^uù padre avesse sotlratfè !a tetterà.... 
Ah , no^ HO. .. eccola qui.... si^ la sento nascosta sotto 
queste {>ìeghe.... eccola. * ' * 

Kad. Una lettera 1... non mi era ingannata. 

Uaur. {iegy^do) u Oh I come il tempo è lento quando 
non mi sei vicino!... e pur troppo le oeeasidn? di ve- 
derci sono cosi rnre e diffìcili! Spero poter indurre que- 
st'oggi Betsabea ad allontanarsi per qualche, moinento: 
appena la vedrai paésare dinanzi alta tdaeasa, accorri; 
io laseterb aperta la portè ' che mette al sentiero del 
precipizio. La tua cara Lea! [rimette nel portafogli la 
letlera) i • » 

Kad. Quella lettera dev'essere un appuntamento. . • • 
nia-fe saprò, {nttret Saint* Aiibinf a Kadidja si allon- 
tana) ' ' • . 
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SCEiXA Via. 

« • 

Saint' {dal fondo) Il diaTolo si porti Costantioa e le sue 
contrade I ... Oh ! ecco là un uffizialc che potrà inse- 

. gwtai avanzandosi) Ma!... qoo igg^apo, il 
UlogQteiienU Maurilio. d*Arvij|r«« t ' , \ 

Maur* Saiat-AubiD I {«f «IrtfijooD la mano) 

Saint' Mio caro amico t Ancoca^di .|g{u^ruigio|ke io questo 
nido di avoltoi ? ' 

tiaur. Ancora, sì,.., ma M^ ine ,Qe iagno per questo. 

Saini^ Qitandlè coaV patfete ori^nlarmi.: i più. dCau' 
ora che giro di strada in stradai c^^rcaodo Kabitaxiooe 
deir intendente militare, senza poter riuscire a trovarla. 

^ Questa città è un vero labiiioto; e npn dovfcfabc 
arrischiare di altraVeraarla , clÀ in neazo ad ua gto*- 

J .tpno aerri^o» Ma lode at cielo ho trovalo più di quanto 
cercava, un buon amico: io sono tutto su Jiilo e stanco. 
Se volete accettare \xns^ taz^a di caffè potremo seder . 
qui e discorrere.. -, 

Mqwn. Col più gran piacere del mondo I « . 

Saint' {dopa,9M>er faÌÌ9 ^muto al garzane) Quante volte 
.ho pensalo a voi, mio caro Maurizio; già da diciotto 
mesi, la cura de' miei affari, i lavori dì agricoltura e 
un viaggio cbQ ho fatto in Francia in' hanno costretto 

^ ad. interrompere le noitre relaajouL.,. ma il mio cuore 
non dimenticherà mai , che voi avete difeso «la mia vi- 
la e la mia fattoria contro questi arrabbiati cabaili 1 

Maur. Non vai la pena di ricordacwiG.f ^fM uUo olavfre 
il farlo, {siedano) 
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Alto CJillll». i3 

• ■ SCEMA IX... ' . 

* • 

' . Oou Tàtéb « detU. ' 

Bou { gettando 4ifìo sguardo attorno la piazza) Ut $8* 

sero che l'avrei trovato qui.... aspelliamo. 
'[Bou Taléb m a sdrajarsi su d'una siuoja in faccia al 
^^eiuffè^ ll garzone , d^fa- uvev- imtfoéiQ Saini^^Aubiéil e M^U" 
rizìo, gli porla unm\ji^ Mmè )' ' ^' • » : 

dente? .••»! . •'. ^.t ' 
Saint' Sì: e desiderava sapere se è vero, clic presto 
( 4>a oPavo^\9.uii4it|ira Jior^à .iiivifito vte^sa* di l<lilippc- 

villei .* ^/ « ' 

Manli* 9«mi;ififiii|U .9¥er ìtfy^q pitfaìirne. . t . . 
' 5jfMfi(* S0 jcjp foftse , Qsp^tlerei questa buenu oecàsionc 
per rilomarc aìh mia fattoria, e partirei colla scorta: 
percliò.a^ir il v^fO^. porlo meco qualche soiania, e le 
str»d»..M0cMiO .fl^ìitolnl^ uè da gli- 

Maur» Pazienza, mio caro Saiiit-Aubin , e conseguiremo 
anche questo. La barbarie è in procinto di scomparire 
dal mondo.*.. La guerra che pm facciamo in questi paesi, 
ò una guerra civilissairìeei santa.' 

5fiffif« Dite benissimo : e noi altri eotoni, abbeAebè la no* 
stra parte non sia tanto eroica, pure non serviamo me- 
no alla causa dell' umanità.. Ogni jugero di terra da noi 
dissodata, ricaceia (j^uo pass^ v.ei'^o. il deserto 4«e 
bestie feroci; un iene e un^bedttliioi E peveiò prete- 
risco quesla vita, piuttosto ohe; QolUvare i piselli c^i 
meloni nelle campagne di Parigi. ' 

Maur, lo pure, malgrado gli inevitabili pericoli e le fa* 
iiche ^ amo 1» 4«ira vita dial aoldato in Algeri. Ultimo 
erede di un nome non privo di gloria » giovine e libero 
delle mie azioni, avrei potuto spendere allegramente in 
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Francia il mio palrimòtiio , o aumeatarla con quaìehe 
8p^culazi)one industriale; ma icf preferisco questa est- 
stenza , conlìnuamcnle frammista ai grandi spettacoli 
della natura , scossa da oqibili e forti euiozionit ,e so- 
stenuta dairidcjtt dei dovere, e dell' onore.. Se qiialehe 
yohe il móo cuore a* atfri^lo deHi^ dimo ne^emità. deflto 
guerra, io dico a me stesso: u A questoloogo ove cade 
un arabo, dieci europei sarebbero forse stati scanna- 
ti. tt'« -e opero i»>n formezza. compiangendo nello stesso 
fenipOf reitrfuinò ftpiq|il9 da 'questi ^ab^aùt^» io* ttii 
''iinitnè veaislèmi; Distvoggere per 'edttewa^»' lato è il 
dovere che si è Imposto la nostra armata.- - —.^ 

Don (Maladetto crii>lianQ ! Va- là! che non et avrai tanto 

- a buon paercato come tu pensi .o* Ti ooaoscoy e a auo 
tempo saprft ritrovarli ). ^ 

Saint' Per eoi, mérèè il mbile» coraggio ihe iA guida ^ 
dicioUo ibcsi di continui c sempre nuovi combattimenti 
. e fatiche non vi hanno punto cambiato.' Vi .trovo , co« 
.me sempre fosto.^ontenlp'eifélioo^ - ' , ' 

Mawfé Gontéolo' ri felioe ^metA^ lroppo'''iiir^ Wa 
ehi-'à^be io ^dest* moodo doni faa.qoalohò da de* 

' sijJerare? • ^ < ' - ^ » • ► . . 

* * ^ / - ' H» 

■ " ; ■. " isCENA X. 

Doroènieo e' delti* . • - « 

• • • 

'l>Ofn. {WNtèndo) Silo loogoteoente .v.. « 
Msor. AM sei lo Dóméoióò^ClNr V110I? * < * 

i)om, Doiiiaiido scusa se sono venuto a disturbarvi ; ma 
.SQno incaricalo di consegnarvi quest'ordine, col quale 
•vi si ingiunge di star pronto .... 1 •* 

Ifiiiif*^ {prmiendo'U foglio in/ elMittfòsI)- Di ohe si^ 

' .tratta t ' . 

Dum. Oh i d' una picculu pass^giata: duinant "dobbiamo 
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. Amò: Mina» i8 

V ' «corlare un convoglio di munizioni . che parie per Fi- 
Ifppcvìlle; ' * • .* , *• 

(Bou Taleb fa un mwaimenlo , it ^l%a,, « 4» wticina piò 
che può per udire), ^ 

Saini' {pagando U ^orsume) Per* Fi|ippevilie ? 

Oom^ Si , noi' lo accoiftipagner«oiO/ fino a El-Aroiich. Do^ 
moni manina dlia puqta del giorno j tapburi daranno 
il segnale. V - , ^' 

Maur, {da sè) DomvùUn. purché >l»eiio > riveder, possa 
la mio I*ea./ • . , ^ ' /* / , 

^int* Per bacco I h uba fe|lc^,^conibiiui^one: tareino 
viaggio in compagnia. - ' ^' 

Mìaur, Sì, davvero L«. e ne ho mollo j^iacere. 

Saint-- Bd ipsono coutenloVie;, ai rinfri^^cl^. penso io; e 
^ vi assicuro che non patirete- la selci, perchè porto me- 
' co. certi reciptenll che conservano in fresco il vino : 
corro a fare i miei pr^paralivk... Di mmi| potresti darmi' 
^questo bravo gioviuottc^ per guida? 

JÀiiir. .Volontiefi; . \ 

Oom. (Buono! divento servitor dì piazza!) 

Stiiiii' Dunque a rivederci, c 

Maur. A rivederci 1 ^ 

Bqu (Sì, a rvyied^roi: dici bene: e ci rivedremo spero!) 
(BfM Taleh entra ad cafp^ Saim^ÀMbin e Domenieo far- 

tono pet la àniiia ]• - ' / 

» • 

• • SCENA Jtl. : - ' 

» -, 

* ^ Kadfdjatf Maurizio, 

ur. Torniamo subito a casa • • « . temo che Betsabea 
non sài gii passala cbé Le» mi aspetti. {am>km^ 
.^,4oti)^ • ' ' * 

Kad. {fermandolo nientf^ sfa per uscire) Una parolà^ in 

grazia.... una sola parola per pietà.... * 
JUaur, Che vuoi?... danaro?*.. Eccoti; prendi e lasciami 

andare, {parie rapidamiffHe) : ' ' • < 
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1 " - . . * ' ^ » 

. , SCENA XJl. 

' Kadidja sola. - • 'i 

Del danaro ! a me I... figlia tlriiobile Sttti<»'Kril|ff la „;rà 
' fiere,», ripugoà <k qae,t'«tol.. Parte senza degnarn,? 
deppor» dotìo sguardo!... Dunque mi disprma che 
««o non sa' nemmeno ch'io csisia.... iWsab per 
. uu al.r.-. lo occupa interamente!... Té non sai cht'ina 
n.,a sola, paroto pui»vir<fbdrp«rmf, e questa parola io 
Cl.fSw»''/"?^"!::^" [f"'^*" ""'^ '"'"'Oa di Natan) 

mttcìr tn* pnma di sera l'ebreo Natan sarà informato ■ 
ai lUilo, (esce dal fondo) ' ì * ^ ' 



• 1^ 



' SCENA xiiri '-^ • ' » • 

Ben-Aissa, indi Bou-Taleb. 

Malgrado mio, l'imore di rièondace sempre in que- 
sto luogo. Oli LeaJ Lea I in quale abisso tu mi irasci. 

. ; è g'""ta.... ( <;eMatóo • im' oc 

cA««<o nc//a èof/eja d," ATatón) Non è venuta I • ' 

( dal cajfh cQrr«Mte a ) Allah sia bcnedello ! Ti 
mcoHtro finalmente, Uoharoed I lo li cercava. 
Btn {eon mai «more) tìie vuoi ? ' ' , 

fio« (co« .mwero) Grandi cose si preparano, perle «>,'{{ 

avremo bisogno delluo ajaio. , • ' ^ 
B«n Parla più diiaro. . ' . " -, 

•Ami Ua feriMiito geoetate regna fra i nostri. La tribù 
medita una rivolta coltro i Frauceaij non si aspella 
clic te per dar principio alle ostfJilà • • 

Ben (sedendoù a ««.«Ira) Ebbe», aspellenwii* ancora 
0 comincieranno «ama di mck / 

Bqu Che I tu rieosl di ontrU a noi. 
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ATTO PRIMO. il 

noi femoio 

costretti fedire a polli eon questi^orisliaiiu... Per>oiii^ - 

* perii , aspcUiamo aliueno che essi ci offratio un pre^ 
testo. ' - 

Bou E ei Qiaocano.prei^tjT , forse ehenon'cl bsono 
promesso che airrenimò troiraio nette loro e^tft .-esito 
e protezione? E non vediomo forse tuRi idiomi qoaf» 
cune (lei nostri insultato, battuto? E quando doman- 

- damcbo giósUzia dejl' assassinio di Bou Mirza, ucciso lo 
scem mesii in oaii risse > alle p6riedi Costantina, 
qud.fo la risposta del govesoalere? qiialè la sonUiafa* 
zioneche ci fa data? • 

Qen Egli decretò c}ie per T avvenire un simile delitto sa^ 
rebbe punitp colla pena di'raorte. 

Ali»/Pier/I'4inenirft«.. .{>effisioiiio>i.i. K tu osi.ripeleria a 
sangoe freddo? e lo sdegno mn fa rflieliife il esii- 
guo? 0 sarebbe mai vero quanto si vocifera dt let 

Bm E che si vocifera di ire? • f 

JE^a; Che il Jrequeole eofitaUo. een qviesli stranieri ti ha 
goaslO' e cambialo^..* che ioiedele al toc Dio e a' iMoi 
. gtoramenti , *sei divenuto T amico de' Francesi. 

Ben Essi mi lasciano un posto all' ornerà per deroiire , e . 
alla nioscliea pr^arc... 

fon Pota e M^gura l... E un dij^ndeote del profeta » il 
valoroso cape Ben Afss». eli* io appellava ìaol Dame di 
an»icQ , e ahdava superbo d' essere fra poco lo sposo di 
4ua sorella,. si rassegna. con tanta calmaci giogo stra* 
olerò ? 

Ben Dio lo vuole! 1 cristiani sonò I più forti;.... obbediamo 
alla falatitè. 

Bou Sono i più forti! E per questo abh;mdoni i tuoi fra- 

• telU , i veri credenti? Per questo rieusi di seguire lo 
stendardo della guerra santa ?... Traditore e vile I 

Ben {alumdosi furioso) Bou Talebf... (sfa perehmiarsi 
su lui, poi si pente e torna tosto a cedere ) Va: la- 
sciami quieto I 
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^8 l' EBBRA. DI COSTANTINI g 

£oii ^apure» noi cl.baUereniid senzi^.'di le. ' - ' <^ 
tìm Balllervi[,.. e tiofi airetè .fiè polv^é liè* tt*c}Mbugi ! 
foti.Fra poco ne avremo ) spero. Un convoglio di muni- 
zioni parie domani da Coslanlina per FilippcviMe».*.. 
ma non passerà olire il precipizio dr Tou'MieHJ» A 
Ben Ebbene si>uona. fortuna:! i 'v/iu . {r?^-rrj.nq 

Bpu Si, e ebe Allah «i proleggu, perché colui che coman- 
derà la spedizione, iia già ucciso impuneoienle più di ■ 
V venti dei nostri valorosi iralelli. Possa ia palla del mio 
« . arohibogip rnooDtcare il ano peitat li saiigae def morii 

lgKd»ciretìdèUq> coatro ^e^ HauMo id'Arvière»» 
Ben {alzandòei eon'impeto) Maurizio d Arvières , dicesti? 
Bou Egli stesso, che ricevette , me presente^ in ^jueaio 
luogo, Tordine di partenzà.- v ' •[ * * • * . ' ' 
Oh i allora diraon%ai^iiiAlt6 ^tefli»' dimbntic^^^^ 
>fa WaatiHsia, menzogna ;^;V'''^ i^ -? ?oM.' -^u; 'i^:> ^ 

Dou Sarebbe vero? ' * ^ f^y r H - 

Ben Sì, sì!... Io odio, aborro i francesi I... Tu ben dice* 
. ' sH.... il momento è proptalo per la rìToHa..«j noi pkiia^ 
)»eremo sti codesti superbi ùivasorf , 'ovréifio^ armi e 
rounizlenn! e Ttneeremo I Maurizio d' Arvières. Torà 
• f della vendetta è giunta ; Bou Taleb , va, corri dai no- 
stri fratelli, e di' loro che domani , allo spuntar del 
^ cglonìo,Bea Aiasa sarà al preeipiziodi tou-Mìétt; próm 
lo col bracHor e col sangue a sostener f&cadsa del -bo<' 
ip'Slro profeta. . . '.ri- n ; . t 

( Odesi il suono d' una campana : la folla invade la 
piazza rumorosamenie. Bou Taleb .fa cenno a Ben A'issa 
Òit4Ìf^9SK^] ,:*^-: :Uiui:i^ l ; ^?foir/ ol ijìd Httli 



Pl^i£ OELL ATTO PHIMO. 



* 
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ATTO SECONDO. 



PARIE PniMA. 



.1 



Interno delta cata di Natan. Dna cùrie jài stile moresco , a 
finisirn una scala che melle ad un piaho superiore, cfnìla 
stessa farle una' piccola porta; a dritta la camera di 
Lea : vicino alla porla d' ingresso , che sarà di fronte 

*' allo spettatore, sta, secondo il costume degli ebrei, sospeso 
in un astuccio di legno un rotolo di ftfrgamene contenente 
gli scrini del !l'almud* 



^ , . — . — _ , •• « • « > 

■t Ti» 

m 

... / 

- SCENA PRIMA. ' 

, ' " ' . Lea è Betsabea. ' * 

All^ (Hwii del tipario, Lea $eiuta, iinmtMte, in ntiitudine 
fi tiMimptmóne ; un taf>onf di tieaìno 'è (Mduto^n* iwi 
fieii* » . 

É 

BeL { venendo da llcucam era di Lea) Ancora immersa in 
quella sua eelqliea meditazione quasi fosso priva di vi- 
Uf*.. Lea, mia cfit^à'figUi! « * 

Lea Ali't«« sei to Betsabea ...* iiqd ti aveva 'wlata^ . 

BeL Sembravate assorta.,.. . ' ' « v- ' 

Lea Sì .... pensava.... TiilcUcva .... Ah ! Betsabea, io non 
sono fetide Lli naia -.MBlefiza è Iri8(e*|.* io mi (rovo 
isalalfl; queila «^««auta eiiaie4^sifffn2Ì0 della '(ùmba, 
mi stringe il cuore!... Ah.vA fo' ^ono' priva di' m» ma« 
dro, e Natan, il padre mio, non ìj.i per me che un amore 
die assomiglia piuttosto. ali' odio, tanto è severo c in- 
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20 ' l' EnHBA DI COSTANTIW 4i 

frallabilc. Mai una dolce parola, mai un' espansione di 
cuore.... La sua fronte è sempre corrucciata e austera. ^ 
Crederebbe derogare alla sua gravità indirizzando una 
parola indulgente a questa sua povera figlia, che trema 
ni solo suo sguardo, e die pure non desidera altro che 
j di gettarsi nelle sue braccia.... se nie le aprisse. . 
Bct. Povera Lea!... Eppure Natan e buono..., 
Lea Lo credo ....^Ma i suoi profondi studi sulla Bibbia e 
sid Talmiide. il suo fanatismo religioso, la sua avver- 
sionc pei Musulmani e Cristiani occupano interamente 
V, r anima sua .... Egli non vede che io soffro , che lan- 
guo, priva della sua afTezione, e che un' incurabile ma- 
linconia mi divora!... Che ora è ? ni ' 
Del, Quattr'ore. . . ^x, . . , . : ' 

Lea (Si lardi!.., lauto tempo rimasi assorta e dimentica 
di me slessa?... E Maurizio che aspetterà.... se larda 
ancora.... ) Betsabea l ^ \ ' ' ^ - 

Bel. Che volete? ^ '* • , 
Lea Mi sento molto male..., quest'aria infuocala mi sof- 
' foca.... il sangue mi arde..,, e la nìia testa si appesane 
- lisce .... mi ricordo che un' altra volta V acqua della 
fontana Termale, alla quale i Romani eressero un'arco 
' sotto le rocce del monte, mi procuri) un grande sol* 

lievo. . . 
Bel* Corro a vedere se ne rimane ancora nella giarra. 
Lea Non ve n' è più: e tu mi faresti un gran favore di 

correre alla fonUmu a riempirla d' acqua fresca. 
Bel. Volontieri .... ma non so se debba.... vostro padre ini 
ha comandato di non alibandonarvi un momento ' 
Lea Oh t quanto soffro!,., un cerchio 4i ferro comprime 
r il mio cervello l ' . . v I 

Bei. {dopo un momento di esitaziona) Calmatevi.... corro 
subito.,., ma vi scongiuro, non uscite almeno di qui... 
non vi mostrate nella via. . • 

Lea Te lo prometto. 

Bel, Vado e torno subito {prende la brocca di terra, po • 
nendola sulle spalle ed esce dal fondo) . , 



* 

* 



* AITO sseoNoo; ti 

■ ^ 

SCENA II. 
• Lea indi Maorteio. * 

Lea {accompagnandola coli' occhio indi alzandosi] Mau- 
rizio verrà,... oh. conie il cuore mi batte.... timore 
e Sfilraasa a* avvicendano in me .... yurehè rmHa turbi 
qfreatS momento tanto deaiderato nessuno certo io 
vedrà, perchè nessuno pensa ad osservare questa porla 
che guarda sui baluardi... (ascoltando) Il suo passo 
Dio!... è lui sì avvicina .... eccolo 

Manu (Mia paKa Hniislfa) Amata LeaJ - 

tea. Maurialo t 

. Maur, Vidi a passare Belsahea, ed accorsi. Che vedo I... 
« il pali ore vela la tua beltà i (uoì grand* occhi sono 

illaidì di kgriiiea».. tu bai pieolol 
Lea Co pensato agli oslaeoU che si oppongono alla no* 

sfwt Ofifone. * ^ ^ 
Idirur, Sì.... alle ditrtrenze di religione e di easta m.« al 

(ifi^giudizi di tuo padre 

Lea Aveva sefnpre tiutrìto speìransa di superalrlì.«. • ma 
^ra 

Maur. Che intendi di dire? 

Lea Mio padra ha risoltilo di sposarmi a Ben-Rabbi| ilfi<i 

glio d' uno de' suoi correligionari. - 
MìsuT^ E'iu a^seonaenti 

Lea Maurilio 1 questa parota è Ingiusta,... che ho fatto 
per inérrtarla ? Sai pure che non voglio, che noiffposso 
esser d ^tri che tua. 

Òl^. PMiomimircani Lea ; perdona od on tmpelo di 

geloelov • 

Lea Vivi sicuro Maurizio : La tua Lea manterrà i suoi 
giuramenti .... sostenuta dall' immenso amore che ti 
porto, avrò forza di affrontare lo sdegno di mio padre... 
mi getterò a suoi piedi.... gii confesserò lotto.... 
Fior, dram., Voi. (/, an. HI. 6 

♦ 
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22 , L' bURCA.DI OMMNTCNA 

ilfatir. Dunque non sa nulla ancora Non gif lasciasli 

nemmeno traspirare .... / 
Leo No la terna rispettosa ch'e.2;li niMnspira, lia ricac- 
ciatt) venti voUe nel mio cuore il segreto fetale che stava 
su! mio labbro. . w*^ r: 

MauT. Pure è^its^ttttftmdnte-necessérrtfii^ b M))|»àk 
If^a Oh Maurizio!... non sai In clic la sua collera sarti 
, terrifeU^i^ N eliaci ua patria gli Ebrei vivono confusi co- 
ó gthft^nM. ma qui.Ja nostra casta forma un f^opolo a 
^'^j|l9ft^ktlt0^t49 ;^ che per iO^nseguèneii ha serbuio se- 
...verameitie suoi costumi 0 i suoi antichi pregiudizi. 
Mio padre, sopra ogni altro, è rigido e inflessibile • 
guarda.... vecÙ Au qui^Ua p^rgftmcpsbià^^ospesfiwf^r 
, Ifati»:. Ebbene I * \iy\\\\\i\V. .♦s ' 

t^.ÉrJMibr^vdiE^ legge ...s^ 'S'io d&aem*salladlo a mio 
padre che amo^ un cristiano, egli sU appcrcbbc quel librci» 
dalla soglia della sua casa profunatj^ 4 qm^l»' atto sa* 
'*jrct*e la^mfe.^euza di njorte,. ; cil v . ' 

Jldtir: Pavétf^ Lea .... se sì potesse digèrircil nostrc^' so- 
, greto ..,, itia n^iitvMio .... fa d'uopo impédire^ti matri- 
monio eh* egli ti prepara .... c per larlo, non v' è altro 
^jufn^Ezpi^^vft#Iesargli tutto. . i • ^ - \ 

Non ne àvrjlirmai il coraggio.... La sua fronte ^e- 
téraill suo sguardé sempre adj^to, mi agghiaceiaROw» 
'^Qh Maurizio,' parlagli tu!... vieni domani a trovarlo.... 
hìauT, Domani?... per falallià non posso.... devo accom- 
pagnare un convoglio fino a £i-Aroucb^ c, parto alla 
punta del. giorno. .» \ • 
ÌM. fHì mio DìoLm purohè non ti accada >nesAin sini- 
stro !... il traverso delle montagne è tanto pericoloso ! 
ilfour. ft^^sicurati, ii paesq è tranquillo^ la scorta nume- 
rosa,' e so anche incontrassimo i Gabaili, t'accorto che 
avranno da pensare più di* noi aUa propria sienrezsa. 
Al mio ritorno verrò a trovar F^atan .... te Io promet- 
to .... 

tea Parmi udire i passi di Bjetsobca..«» Addio*. abbi 
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cura della Ina vila. . . . non esporli troppo 'é ^tansa 
che la tua morte sarebbe pur anche la mia.... và, por*» 
t!..,.c qualufiqùefeos*! sia per succedere, vivi sicuro che 
la mano di Lea non poserà mai in alAra ehe Id quella 
di Maurilio* 

Manr\ {dopo averla (bracciata) Addio diletta amica .... 

abbi fede nei vero JOia» e spera. Addio^ {pwla p^r dw>e 
• é Dantico); 

■ • ». ^ . 

SCENA III, 
Betsabea e delta. 

Sei. {Adrmio appena Maurilio Morèi^fkart di «CUq) Ha 

caraminato più lesta che ho potuto .... ma la strada è 
* ripida e il sole ardente. • 
tea Oraeie} mia buona Betsabea. * » 

Bet Natan Mn è rhomìito ? 
£itf Nfli, • ' ' ' 

Bet. Se sapesse che vi ho lasciata sola .... ' 

Lea Qucst* acqua salutare mi rimetterà in colma, spefo t 
porta la giarra nella mia camera , che or ora vi verrò 
anch* io per prendere un po* di riposo ..«««(lift $è min* 
tre Betsabea i entrata neiìa camera) e 4hwn nel tiiiò 
amore la forza di dire a mio padre, che ricuso Bcn-Rab- 
bl%.«.' Uaurizio farà il resto (a Betsabea che torna) 
Grazia mia baona niitHccii grazia t {entra neUa-tw eo* 
mera). * ^ 



SCISNÀ. IV. 



Betsabea, indi Natan^ seguito da alcuni negri 
e sfrvt cAe portano delle mereanMie* 

r 

Set. Povera padrona io credo che il suo cuore sia p ù 
ammalato del suo corpo da cbo si k parlalo di quc« 
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e> sto malrlmonio la sua tristezza raddoppia.... il suo pal- 
ali lore *nunienla .... ed io dubito nfjollo che Io sposo d<i- 
',,}'5tinatogli dal padre non sia quello «he il suo cuore 
, ?| desidera .... Ecco Natan che ritorna. ; ^.^ 

{ ad uno dei negri ) Portate questo pacco disopra, 
..^.•Aullo il rimanente riponetelo nel mogazzino {tutti i ne- 
'.'I gri e servi partono) Fra poco non avrò più da occu- 
parmi di queste grossolane cure, e potrò dedicarmi in- 
leramenle allo studio e alla religione (a Bet,) Non è 
venuto nessuno in mia assenza! 
/>V^ No padrone. . 1. • v •>':•.. 

Dov' è mia figlia? ' • ' ? ' * 
^(7. Si è ritirata or ora nella sua camera .... Aveva un 
aspello tristo, malaticcio.. .tuMf j)m?mu\o ìAìud i^ttm U\\ 
^^fìt. Da qualche tempo la sua salute mi tiene inquieto. 
Di t. Come vi dissi, ella cade spesso in una specie d' e- 
stasi profonda la cui durata mi spaventa .... E quando 
trovasi in quello stato . si direbbe che non appartiene 
più alla terra, e ciie il suo spirito corre presso ad una 
chimera invisibile di un altro mondo. 
iVn(. Quale stranezza!... Un mistero deve nascondersi 
6. qui sotto.... voglio interrogarla .... hanno bussato... . 
^i.vedi chi è. -i'j^ 0{ tin\kf • 

Dei, (guardando fuori della porta) Una donna velata. 
SaL ( Sarà ur/ araba , poiché le ebree non nascondono 
^ mai il loro volto. Che può volere da me?) Non im- 
porta: ascoltiamola, falla entrare, {dopo entrata Radi- 
dja) Lasciaci. (Betsabea parta) > ^4 

' ' * - 

SGENA V. 

Kadidja e Natau. , . 

iVu^ Chi nasconde quel velo?... un' amico 0 un nemico? 
Aad. Miro. * • : 

iVa/, Non ti conosco. Che vuoi da me? 
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Ktiii* Reà4eriì un servìzio* ' 

Ifat. tJìi seryisio t Quelli deHo tm rftssta iloi> siNidr i^fèo* 

stumati ad amarci . tu mi pom' in diffìdenza ( con un 
rito sardonico ) Un Mussulmano rendere servizio ad 
no ebreo! ' ♦ ^ 

Kad* Nm seiimire!.... potresti' peoUrtenf. ^' 
Nat. Dunque spi<fefiti, e 41* ìnptere la fl^iasurà cbe vieti) 
ad annunziarmi ? ' .... 

Rad. T ioganoi , io veo^o.^nzi per impedirftQ:«iie. 
Nat Su via : parla, tj aseollo» 

NaL Che!... per II Dio di Mosè ; bada a quello chèilld! 
Kod. Vedi ho appena pronunziato una sola parola^ e 

il tuo riso sardonico è scomparso i . 
Naté Proseguì; 

Kat. Ora aon eérti^ 4^ aver tin uéitore alMa^sIfflO tua 

* figlia è bella .... . 
Nàt. È questo il segreto^ ^he venisti con tanto mistero 
a confidarmi f 

Knd, KVHtnéì^.^ Lea è amata ^ un francese, da on cri* 
étiìMO 

IVaf. La purezza de' suoi lineamenti eh' ella ritrae dalla* 
nobMtà della sua schialta, V hanno resa oggelto di aui* 
miraanone a molli fra loro...» lo a^.<>U Ma -la fede ré* 
ltgiosa,41 sentimento d'onore 'sodo l&ulo In^niff iu«Me 
nostre figlie, che noy ini iQscian luogo a temere i Sfè^ 
duttoH.' 

Kad. T'inganni , vecchio^*», elbi prestò orecchio' alle per* 

'fide tfisinuasioni di tino ék essi 
Nat Lentt/.' VUn figlia t 
Kad, Ella lo ama ...^ ' ■ • 

Nat. Calunnia l • ' 

Kad. Glielo ha confessalo* - .* i 
NaL ImpomilMIe t 
Kfid. Olield lift seritto »... - • ' 
Nat. Tu menti ! * 



Kad, Lq menzogna risiede sul labbro degli ebrer c da' 
.frapebi *o noi à scoooseiuta * • • • Ti ripeti) ishe tua 
iiglia è bftroriU del liMgoteneoM». Maurizia >dl* Ar» 
vieres ! • . 

Nat. Maurizio d' Arvieres?.M Lea sua favorita? 

Mal. E posso provarcelo. 

t(at^ Nq,.iu»} è unpossibilft tu non potrai pwxvar/9f la 
la iuoi tentare ir mio coraggio.... nr via..*, confèssa 

che non bai prove ....^ ed io li j[>crdoQO questo scherzo^ 
crudele. 

JCdci. {daiidogii un portafogli) Prendi; opri ^lesto por* 
tafogli.* ' ' 

JSai. {prendendolq) Apvirlo? Chi te (v> ha .dato? . da chi 
viene ? 

Kad, L'amante di tua figlia .... {movimento 4i Satan) SV» 
X aipaote di tua fi^fìa Iba pof^lojn tm combaUiiineiit» 
contro le genti deUa mia tribà; in tal modo è caduto 

nelle mie mani e ho scoperto il funesto segreto. 
\at. {esitando ad aprirlo) Dio!... Dio!..* sarebbe pos- 
sibik» che. Lea *»** noe |k>S80 OBedevii^i..*. e .non ostanto 
tremo e pavento.*., {lo apre vimmentOf ne toglié at^ 
cuni fogli e gii e$amina) La. sua scrittura.^.* lettere 
sue! (leggeiyio non un tremito coiw^isioo)/ilaÌQd\m^-- 
ric., cita lo amai... disgra2(iata! < . * 

jUi<<> Vo# se di$ai il .v«ro . . > . . . i 

Jjhi. ipro€urand0 di tomonmi) Si, vodo ebt lo aiaa .... 

ma I-.ea non è la sua favorita.... Lea non lia di che 
arrossire dinanzi a suo padre nè a quelli di sua tribù..,, 

i^ad. Credi tu cbe codesti francasi si jfaccian scrupolo di 
rispettare Tonore di una fanciulla cèe «si iiffida.loifre?.v* 
Non si fanno essi una gloria di sedurre Le donne? 

J^ittt. Lea è gelosamente guardata.... ella non s' è mai 
trovata sola un momento con questo francese. 

MjBuk Vedi se t' inganni ! questa mattina ' tu; bai venduto 
a Maurizio un portafogli ricamato da-tua figlia , e in 
quel portafogli cravi nascosto un biglietto col q^upic ^ 
dava un appuatamento 



« 
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Atto sicBOMoo: n, 
ai. Ma non sarà v<»ni^o, pe roliè in casa nessuno piib 
penetrare .f.. • 
Kud. Ed io Io vidi uscire or ora. 

Nat, Ah! vaUeael VsiUenel... tu hai recato in qucst* a* 
silo la dispcniKÌono .... tt> bai stralciato orrìbiinaeiKe il 
mio*Mor»>.«;. vaff^ne f non coaipreodo qual inotrvd 
»ti ha spinta a quest'azione, ma ioli maledico! 

Kad. Qual motivo?... a clic dunque ti serve la tua lunga 
esperienza se non 16 hai indovftnato? , . ^ìa pare.dtiio 
Maurizio « to amo ed^egti mi «Koprraa ! Coiapren* 
di adesso il motivo che mi guida ora che mi socio 
vendicata !... Addio !«.. (parte) . , . ' \ 

' • * • *♦ 

' SCEiNA VI. - 

Natan solo, ' 

Ab! io non mi aspellava un colpo così terribile!... Onta 
e disperazione ! Lea, mia figlia disonorata, perduto ! QJb 
mia stir^pe , andiìxloiie e gloria di mia veeohiaia^, sca* 
duln,-ccc!issata per sempre!. . Olì Dio de' padri mici!.,, 
eppure vorrei dubitarne !... Ma no, le prove sono qui, 
reali, convincenti!... Abl non posso indurini a credere 

. cb* ella abbia ^diomntiaala sé stessa al segno di liaun- 
siare al pudore no, no', sarebbe troppo crudele » é . . 
Si chiami Lea^ che parli.... che pttlesi lutto.... e se il 
SUO) fallo è irreparabile, nessuna pietà per lei««*. La sua 
aenicfisa'è già segnata («»(ra £ida) Eocola* . 

0 

SCEWA.Va 
Lea » 4eito« 

Lea Siete voi, padre mìot 

iYa^ Avvicinali ed liscoltami 1 

£ett Che \ ulule ? .. . f 
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ATol. Voglio dirii| cbe entro domani al più iardi llisoigna 

stabilire il matrimonio di eui ti ho parliRo.^ 
Lea (Cielo I...) Abbandonarvi, padre mìo! > 
Nat. Sta scritto ncMa T3ibl)ia : u La donna lascerà suo |»a« 

(Ire e sua, madre .perrSOguire il suo sposo, ii 
Lea Ma io ooa^iSKi^%f|»par«ta a quoKa s0f9ì/mme, 
NaU II marito cbè 'li è dMliiato abita io €ostaaliu|i ; 

noi potremo vivere in continua relazione..,. La pietà 

Cgii^le noi# lì de essere di ostaeolo. 
Lea^ Ma io conosco apfUQoa questo Uou Rabbi ..«• 
Ubi, Dani|fie ricusi f ' ; ^ ^ z . h ' v 

ìm No, padrb .... ma . r ' • ' 

Nat. {prorompendo cvn la più gran collera) Basta, fine 

ormai alle menzogne c alle astu%te.|^« Ricusi Ben Rabbi 

percbè sei invagliita di un altro ! ' 
Lea, Padre ...^ Credete 

Nat, Non spergiurarci... oseresti smentire queste lettere 

accusatriei? • . 

Lea Dio 1... chi le lia trovale? * ^ 
Aral..Àbl tu le ricooosei dunque t So^rrai «oeora che 
...non ami ti francese, ohe ti sei data a lui,* disgratiafa ? 
Lea Ebbene.... sì... io amo.... ma per pietà non mi fui* 

minate della vostra collera .... V amo di tutta V anima 
^ìiWà Luogo tempo lottai colla mia passione..,, ma 
K>fu più- forte dellQ mia ragione , del .mio coraggio 1 • . . 

pure, credetelo, o padre, e ve lo giuro, vostra figlia non 

ha dimenticato i suoi doveri. 
Nat* E potrò io credórey meoire mi bai si indegnamente 

Ingannato? 

Lea lo vi diedi il dlrillo di dubitare delle mie parole, è 

vero ... Ma, ve Io ripelo, e lo giuro per la memoria di 

mia nìadre .... io sono ancor degna di voi. 
Nat, Ebbene, provamelo* accettando domani lo sposo cbe 

ti bo destinato. 
Lea Ah 1 padre aoD mi costringete • « . i questo tnatri- 

roonio .... 



t 
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(eJWMM^f^esto roalrimoiiio .... 

^Nat. Finisci .... 

Lea È ormai impossibile ! - 

Hat Impòssibitet Or^-^redi^ te tncntivi ? (dopobte^ mhnr 
V ^fO'l^^a lua ; ingifféicfehiali ^ «tràppaiido il rotolo di 

y. jpenjampna) Affinchè i! Ubro della legge conservi il suo 
*' posto alla ^o^Wà <li questa c;ìs;i, f:ì d'uopo ch'essa sia 
purificata {ritornando vicino a Lea, con voce commoua 
^':. ltgg^y ^-^^ ^8^^^ colpevole che avrà dalo il sw corpo 
' e la son anima a un I^kzsareno o ad-tm infedele, »ara 
scacciata da suoi parenti , rinnegata dalla sua Irihù c 
considerata come morta ... Si procederà, nel tempio, 
«a' saot funerali, tuttoché viva» il suo nome verrà ìn^ 

ciso so d'una pietra sepolcrale.... ti 
Lea Grazia, grazia, padre mio... Oh non m*infliggete que- 
sto terril)ilr castigo .... non l'ho meritato! . .'. lo 
potrei varcare senza rimorso la soglia della stanza nu* 
ziale. 

Nat Ed OSI ripeterlo ?..« Nqu ti sei condannata da te 

stessa, gridando coi rossore sibila fronte : E iiupossi- 
bile? ^ ^ 

ìm padre t Ma non perchè amo Maurizio, non peroliè 
mi sia disonorata con lui ? 

Noi. E perchè duriqucf 

Lea Perchè.... 

Nat, Ebbene ? . ' 

Lea {alzaMosi) Perchè sono cristiana. 

iVi#t. {rinculando) Cristiana?... Ho lo ben inteso? Ah! no, 

non è vero, non può esser vero ! ' 
Lea Dissi la verità. 

iVd^ Non ti credo!... Tu menti, o sei pazza 1 Nessuno 
può darsi' ad un Dio di cui -non si conoscono le leg** 
gi . • . • per la totale abbfttiui^ fa d* uopo un atto so- 
lenne .... tu sei colpevole del solo pensiero » non può 
essere altrimculi. 

0 



Oigitized by 



30 ebrea pi COSTANTINA 

Lea Disingannatevi, o padre... nelle lunghe ore iu col 
Maurizio, raccolto in questa casa, lottava fra ia vita c 
la morte, il santo vecchio » il vcnerab^e. pastore che 
onHaaiente a me vegliava su^lai^ m' tnstruì nella rcli* 
gione cristiana e versò suUa mia froute acqua balle- 
simalc. , 

Nat. £ questa mura noo croUarono sul tuo capo I ed io 
non li' ho uccida K*. e un Culmine non scende a fn» 
eenerlrtilM. Ohi mia stirpe disonorata I... Oh scandalo 
di mia famiglia.... Apostata infame! tu bai pronunziata 
la tua sentenza di m^rtc Uno di noi due deve morire 

> (ea^»4o dalla einlur4i^ un pifgnale) a sarò io quello , 
poiché non «opravviverei a tanta, vergogna! 

Lea (trattenendogli il braccio) Àh ! colpite me piuttosto, 
o padre ! io sola sono colpevole .... uccidolenii. 

Nat. ( Ucciderla l .. sì» il dovere aio lo impone**.* ma è 
Olia figlia.— è sangue nuo.,.*) ... 

Ifia Chi vi trattiene «... férltel ferite !..• vi dico.... Se 

devo rinunziare a Maurizio, rinunziò alia vita!... voglio 

morire I • * - 

* , * 

iVoi. £ lii.morirai| sciagurata .... vieni, seguimi l... Io non - 
son più tuo padre , ma il rabbino Natan , T esecutore 
della legge, {traieina Lea t^lla 9ua camera, frattanto 

si sarà fallo notte), 
Lea {neW uscire) Oh madre madre ui^al 

SCENA Vili. 

M 

Delsabea, scroi che accorrono con lumi, Kuilidja conipa* 
rendo sulla soglia di fondo, in li iNaUa. ' . 

». 

Dot. (en(ranclo) Gran Dio 1... Che è succeduto?... Qualche 
disgrazia.... Abdcllah! liussau 1... Yacuub!.. soccorso, 
soccorso! {indicando ai sèr^i la cambra -41 />«a).Per 
di ({ui. |>cr di <]ui, corriamo, (a Natan che ffresenta 



ATTO SECONDO. 3! 

Bulla ioglia) Padrone, noi abbiamo inteso delle gridov 
non oso interrogarvi Lea, la figlia voslra. 
NaL Non ho più figlia I 

Kad, (Che dice?) 

Bet, Ciclo! la mia cara padrona l la mia amata figlia... 
JV^I. Che ciasctnio vesta il lutto .... ella è morta. 
Kad (Ah !... Ho spinto troppo Ja mia vendetta I) 



BELLA PARXB PUlBIii. > • 




PARTE SECONDA. 

■ 

La camera di Lea, con alcova. Porta d' ingre$$o a dritta 
e a sinistra ; un' altra porla e una fineslra con ferrata. 
Un letto nelV alcom sul quale è distesa Lea , col f>olto 
coperto d'un, velo moriuario. Alla l$$ta del letto arde una 
lampada. 



SGENA PRIMA. 

» 

Natan e due Rabbini. 

/?a6. (a Natan a sinistra) Bene, Natan: tu sopporli (a 
tua disgrazia con una costanza- che giustifica io scella 
^e' tuoi fratelli. * , . 

Nat. Sì ; Dio me ne ba dato la forza. 

Rab. Egli soslfeoe coloro che eamminano per la sua via. 
Povera fanciulla ! Sua madre dal cielo V ha chiamala 
a sè .... sua madre morta unch* essa a venti anni. 

Nat. Sia fatta la volontà dei Signore. 

Rab. Ah i Malgrado la tua rassegnaslone, ^ttt soffri RU 
sparmia dunque delle tristi cure e del nuovi dolori , e 
lascia a noi la cura di compiere il dovere di rabbino. 

Nat, No .... no .... adempirò io slesso questo pio dovere. 

Hab, Addio dunque «... poi.cbè tale <è la tua volontà , e 
vuol adempire sotti al lugubre dovere. Noi non ab- 
biamo più nulla a fare in questa casa .... La lampada 
funebre è ace.csn; Ecco il vaso che contiene la mirra c 
il cinamomo per profumare il letto sìù" trapassali , ed 
eccoJI sacco, colta terra di Canaan» da porsi sotto la 
loro testa. ( depo$^do U eaeco mi gradini del letto) 
Pobsa su questo capezzale riposare Lea in pace » per- 
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tutto V cterùttà. Quando avrai edenipiuto ai riti torne- 
remo a prendere il corpo. 
ìY^/. Grazie^ amici, grazie .... Lasciatemi solo in questa 

dimera, ehe angelo della desolaztom ha battuto. 

J({ raUHni fariona, NtUan^he accompagna eùll'oeehso^ 

appena ion fualri di 9ÌUa, ni alta, a Mudern la pmrta 

con precau%ivne « t' avvicina al leUo), 

SCENA II. 
Lea V Natan. 

c • 

t 

Nat. (icoprmiih U volto a Lea) Abati, Lea.*. Soiio parli* 

fili .... iiesiuno pud udirai* , 
Lea Oh i^dre , quante angosce ho già sofferte! .Questa 

apparalo funebre nù oggliiaccia di spavento. 
Nal> Perderesli forse il cor9ggio? 
Lta No, no, noa temete nulla .... aerò forte* 
Noi. Queato luem è terribile» lo stesso, per quanto col- 
pevole tu SÌA , fremetti d' orrore nel cucire il lenzuolo 
funebre che involge un corpo vivo .... ma non eravi 
jniglior espediente a conciliare ogni cosa. La oostra 
Ipggie esiye. che la fauoiulla che ha tradii^* la sua reli- 
gione e i suoi doveri sia morta per semprè alla sue Irl- 
l)ù, e che gli si erga una tomba come s'ella avesse reaU, 
mente cessato di vivere. Malgrado ciò, il nome della 
ripudiata e 1' onore della sua faml^^lia aou «^oqq ujieno 
contamioalL».» La tribù sola re$ta ^lurifleala. lo no» eb- 
bi il coraggio di dannare \é tua* memoria alt' infamia ^ 
c far palese a tulli che la mia stirpe era in le disono- 
rata. Con una uien^ogna, forse anche colpevole...., che 
Dio 010 la perdoni I volli salvare il pubblico mio otiore 
e risparmiarti cosi Teteroo obbrobrio... Quùtido la prova 
che li rassegnasii a subire sarà terminata.... tu non 
avrai più padre .... io non avrò più lìgliu .... Noi sa- 
remo d' oi*a Àuoauzi strauicri Tuuo airaUro, epoiriii 
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Si ' . t* KbMA fili eesf a^tima 
• andaitone lungi di qui , e nasesondere Tonta tati e il 

tuo amore. * 
Lea Oh padre 1 la nostra separazione non sarà eterna ...« 
lasciatomi atmena questa speranza Noi ci rivedremo, 
{n Francia, là in quella patria delle anime Ubere, dove 
tutti gli uomini sono eguali^ e dove, come «Ree Mauri- 
zio» l'amore e la carità li confondono in una s.tessa 
religione. 

NaL Io devo vivere e morire fra miei fratelli, fedele 
alia religione de' padri 4niei. 

Lea Se conoscesle il cuore, la generosità di Maurizio.... 
A^a/. (ini erraw pendola) Basta ! Non può esservi nulla di 

comune fra me e costuì.<. io detesto i cristianii e Mau-* 

rizto più che qualunque altro. ' 
Lea Oh voi siete crudele. 

Nat. No, sono giusto. Poss' io dimenticare eh' egli ha 
straziato la mia vita , rapitami la speranza della mia 
vecchiezza ?' Non è- iuì che ti ha perduta, e che óra ci 

* costringe^ at {uìiésto saorilicro ohe stiamo compiendo ? 
Lm {come pfjttlandù a sè stessa) Ah t «gli partirà^ senza 

sapere a che supplizio mi sono rassegnata l ■ 
Nat, La sua lontananza mi pone in grado di non avere 
testimoni 0^1 mio piano , e restar io solo padrooo dot 
segreto finché giunga rora In eoi ti risveglierai nella 
tomba. Le lettere che ti accusavano sono in mia ma- 
no, ed in faccia a tutti io negherò il tuo fallo , come 

• in questo, punto rinnego te slessai Su via! ecco, spunta 
il giorno: Ira poco saromio qui tutti gii aderenti e i 
servi della famiglia por darti, scordo II eostmno, l^e- 
terno addio .... La bianca polvere con la quale , a nor- 
ma de' nostri riti, copriamo la fronte dei trapassati, ha 
già reso il tuo volto pallido, -simile a quello degli abi- 
tanti deBe tombe , questo narcotico te ne darà anche 
r immobilità.' 

Lea Cosi presto!... aspettate ancora, padre miol... quando 
essi giungeranno..,, lo prenderò...* Lasciatemi vivere 
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nlmcno fino nllorn.... clic i niiti ocelli possano ancora per 
poco mirare la Iucca traverso le mie ciglia socchiuse... 
Questa ^otte cupa; ^101811*0, ché mi aspetta, mi fa fre- 
mei^ Vi' orrore .... lasciatemi respirare fino alF oltlnio 
istante. ** " - -, 

Nat, Tu hai potuto ingannare 1* occhio indilTcrcntc dei 
rul>bìniy ma fra^ poco, venti sguardi amici si (isseranno 
sa te, un muscolo del tao volto potrebbe eontrarsi, la 
f ua respirassfont sollevare le pieghe del tuo velo!... pensa 
che ci «va del tuo onore e della mia esistenza.,.. É 
d' uopo che tu sii morta per tutti . 0 che muoia tuo 
padre .... seegH. 

Lea Oh no} porgete!'... porgete.... 

Nat, [dandole la fiala) Prendi .... ( odesi bussare ) Soii 
d' essi .... aiTrctlali...- 

Lea (bevendo) Oh Maurittol Maurizio! tutto per te!... 
{lancia- cadérsi^ leniamente snlt^ origiiere). 

Nat { nm^einandoài al letto) Ecco, il sonno già s'im- 
padronisce di le?.... Lea I... Lea ?... (dopo pausa) Pre- 
senta talmente le apparenze delia morte, ; che io me- 
desimo, sapendola vha, non poiso a meno di fremere 
guardandola. Lo stesso' angelo dèlie tombe si ingan- 
nerebbe, (bussando di nuovo ^ ed egli va ad aprire) 

SCENA III. 

« • ♦ 

Manuzio $ detti. . 

Nat. ( Che vedo ! il francese 1 tutto è perduto l ) 
Maur. JSatan , ohe signifiea qoest' apparato di. tsì(Mm e 
latta quella gente radanata' nella corte , vestita^ bru- 
no?... Dov' è tua figlia? Rispondi ! rispondi! 
Nat, (a mezza vnce) Mia figlia ! tu cerchi di mia fi«»lia ?..♦ 
ò lei che vieni a perseguitare fin sotto i mici occhi ?... 
Noa r bai duuifue iibbattaosa disonorala col farle di- 
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nienticare il suo pudore « rioncgsre la mvCedut... 

Non negarlo, so tutto! 
Mnur. No: giacché domani era mia volontà di tpalesarli 

10 slesso 11 segreto.... Ala. in nome dì Dio, non prò* 
luDgare la mia angoscia .... dimmi» dov' è Lea?««« voglio 
vederla! 

iYn/. La vuoi vedere, tu dici ?... {aprendo le cortine del 
U'Uv) Mirala i 

Mi(ur* (con spavento} Morta !... anrebbe po5SibUdl.o Lea!.* 
la mia Lea !.«• morta sì giovane, 3V bella , mentre ieri 
ancora.../ Ah! questo eòlpo terrìbile, imprevednto , 
nbìjallc il mio cora<»gio .... Loal Lea.... il tuo Maurizio 
non poirà offrirli che lagrime !••« (.aoiconde iinffhioz^ 
ziando il ì>oito M^e mani) 

Nat. [da sÒ, fissando da vicino Lea) Gran Dio I— più. la 
osservo .... c più il suo aspetto mi spaventa .... quei 
livido pallore , que* suoi lineamenti decomposti.... è 
egli un sonno cbe avrà termine, oppure..** dubbio ter» 
ribi)e{.«. (allonianandosi dal leilo con lerroire) Questo 
liquore pericolosi^o avrebbe. reso il suo sonno eterno?... 
Oh 1 Signore ! .. Signore .... è ella viva o morta? 

Maur, Oh avessi almeno raceollc T ultime su^ parole^ 
r ultioio suo pensiero ..^ avessi stretta nella mia la sua 
moribonda destra ...r ( avvininandosi a ^ea) Ma se le 
tua Libbra sono mute , rispondi almeno colla voce 
dell' anima, dimmi , che morendo tu credevi Qir,amor 
mio, air inconsolabile mio dolore Lea !••• Lea« fa per 

11 tuo Maurizio questo prodigio. 
Nat. { Tuttora immobile ! ) 

l^aur. Insensato 1 che dico!... Tutto è finito! L'avara 
toml>a non rende il suo tesoro .... e le mie lagrime, 
dom^otranno mai rtsealdare questa mano fatta per seni* 
pre di gelol 

Nat. (Moria! morta!... c costui ne è la cagione!.,.) {slan* 
dandosi verso il Ulto e respingendone Maurizio) Sco- 
stati, nazzareno I iNon profonaro più a lungo questa ca- 
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mera norinaria.... hucia die mia figlia riposi alm^o 
In pace, nel mio linofonei|rel - « j 
Uaur. Che prima di jasciarla per sempre, io deponga sulla 

sua gelida fronte il bacio del supremo addio ! 
Ijlat (coprendo vivamente il volto di sua figlia) Ciò che 
tu ebiedi» la nostra religicoe (o vieta .... La legge fran* 
cese s* arresta galla soglia delle nostre ease « . . . essa 
non interroga, non n amerà né i nostri vivi, né i nostri 
morti !.., Oseresti tu più di quello che essa non osa ? 
Jfotir. S)^ch'io Toserò! tu non mi priverai del tristo 

eonfoito 'ebe ti éhiedo. ^ -, ' 
Nat. Sacrilego!... la tua presenza in 'questo luogo è uno 
scandalo, un' empietà !... Prima di giungere sul cada- 
vere di mia figlia dovrai passare sul mio. {portando la 
maw al Vào pugnule)^ , ^ ^ 
Maur. Credi to trattenermi, pei-diè stringi un pugnale 
Che m* imporlo ormai delia vita?... Colpisci adunque... 
così morri^ di queii(|t mano stessa . che forse tolse la vita 
a Lea. ^ 
liraf.DisgraziatoV* taci! taci 1m-. r 
Mour, tu impallidisci ? DooKpie è i^efò J... Tu sei X ue- 

cisore dì tua figlia I... 
Nat, [traendo il suo pugnale^ ed alzandolo su Mauri&o) 
HiseralnleU. Tu non lo. ripeterai. diM toUq! 
(alU loro grida infrafiP. preeipttofameiila» gettando grida 
di ifavento, molte pmona, i eerti, dee», che ilaneianÌMi 
fra Naian e l^aaritio li eeparano), 
Maur. Natan» i miei mi attendono; io parlo, ma se Dio^ 
in' assiste e non cado ucciso, tu risponderai del tuo rf^^y 
litto dinanzi agli uomini; se muoio^ ne renderai conto 
dinanzi a Dio! - . '» ... 

* ... , 

. FINE DELLA PARTE SECONDA E DELf/ ATTO SKCONUO. 

/•W. dran., >'ot //, an. iU> 7 
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SCENA PRIMA. 



a ' • • » , ■■. • • 

. t ,-* - . • ■ 

Domenico, Cabaiii in sentii^ella al fmdo, 

Dofft. ( seduto su^ un fr^neò éi colonna , oecnpato a pe- 
stare del grano in vn mortajo dì pietra) Che umilia, 
zìone per un uomo coraggioso !... RidoUò a pestar il 
graoo alluso dehsignori beduini È vero che la non 
ne ho -colpa ; doveva . cisere nmmazzato , e ho jf^lto 
tolto il possibile!... Ma !... hon ho itiaì avuto fortuna n 
questo mondo.... E il mio luogoicnerìle ... per la bocca 
d' m cannone l... quello si è battuto con^e un diavolo 
p;^eva un leone scatenato Si cacciava in mezzo ah 

. lacco 9 come ri caccerebbe in un bagno per rinfrescar- 
si!... Ora lo hanno cacciato in un silo, un pozzo^ un.i 
buca spaventevole , dove si gela di nelle e si cuoce di 
giorno.».. Non- è cosa cbé rallegri troppo, ma ciò prov» 
almeno che lo stimano qualche cosa mentre io , ob« 
bligandomi aijavori domestici, si vede che hanno avuto 
veramente l' intenzione di degradarmi . • ; . Canaglia di 
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cabaili... se si fossero accontentati di farmi slrigliarc I 
cavalli , non avrei dello nulla .... il cavallo è V amico 
dell'uomo, e poi è un nobile animale.... ma farmi un- 
gere i camelli con del catrame , sotto pretesto di li- 
sciar loro la pelle... è una vera brutalità.... Un soldato 
francese , costretto a dar la pomnta a quei brutti ani- 
• mali gobbi, è proprio una vergogna che non posso di- 
4 gerire I... Pazienza 1 ... ora sto triturando la colazione 
1' delle guardie di servizio .... vorrei avere un po' di 
scialappa da mischiarvi ! e preparerci loro un bel 
1 pnstol ^Ji '' • • 



immÀrf. ^ SCENA II. 



é 



6pu Taleb, Don Aissa, Cabaili armali, e detti. 



fìou [a quelli che lo teguonOf indicando Domenico) Fate 
ritirare quesl* uomo. 

Doni, ( Brullo asino ! poteva ben dire questo caccia- 
tore ). - - 

Un Cab. Su , preslo, via di qua. . 

Doni, Un utomenlo, un momento.... piglio il mio mor« 

tajo. . 
Un Cab, Non si replicar. .. marche. 

Dom. ( Maladctti !... sono gentili come lauti birri). (c5fe 
bestemmiando fra i denti) 

Ben Si conducano qui ì due prigionieri. 

( Alcuni Cabaili partono per condurli , gli altri riman- 
gono in fondo ). 



* . 



1 . 
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■ . SCENMIl./. " 
Bou Taleb» Bea Aìsaa c Cabaili. 

Ben {in ^nono èf rtmpfwero) E prerehè ^mtA rfspafmMiiH» 

questi Francesi? Sono in nostro potere; la loro vita 
i!i appartiene • • . • .e dovevano essi pure morire cogli 
altri» 

0oti So che ad ogni costo ta vuoi sbarazzarti d*uQO di 

vssi; non ne conosco il motivo, ma vedo che questo 
è il solo fine per cui li sei indollo a prender le armi 
con noi. AnchMo odio (|uesli cristiani, auch io ii de- 
testo a desidero Hi loro morte ! Ma la loro vita pub 
esser utile agli rntereMi della nostra tHM ^ o perciò 
impongo silenzio al mia risentimento personale. 
Ben Che intendi dire ? Spiegati. 

Bou Non m' hai tu compreso, quando parlai davanti ai no* 
stri rratelit? Molte tribù , che avevano promesso ^ 
unirsi a noi, ora pendono incerte.*., e i Francesi ri- 
torneranno fra poco in maggior numero ... Mia intenzio* 
ne è d' impedire che essi tornino, e obbligarli ad accordar* 
ci una pacca condizioni onorevoli. Le feste del Ramadan, 
come sai ìncorotnciano fra tre giorni; io conto stili' 
saltazione religiosa, sul raddoppiamento di fervore che 
queste feste ecciteranno, per riprendere le ostilità.... 
Allora combatteremo con maggior probabilità di vittoria. 
Se poi i mìei progetti falliscono , se i nostri prigionieri 
rieosano^ di acconsentire a quanto loro si proporrà . in 
tn! caso , essi morranno , e tu sarai soddisfatto. 

Ben No , io non lo sarò; essi vivranno, perchè accette- 
ranno le tue proposlsioni 1 

Bou Che ne sai tot Allah solo legge ne* cuori. 

Ben Ilo delle ragioni per credere, ch'essi vorranno con- 
.servarsi la vita, e ii luogotenente Maurizio fra gli altri. 
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Bou Talcb , te ne supplico, cedimi questo .Francese .... 
Per lu mia pace . per la mia felicità stessa, ho bisogno 
ch'egli muoia 1... mi bisogna, intendi? 
Bou Non posso , non lo devo. 

Ben Te lo domando come una grazia; vorrai lu negarla 

1 a chi ti fu per tanto tempo amico ^ e che sarà fra po- 
co tuo fralello? 

Bou Te lo ripeto: e impossibile. La vendetta d'un solo 
non deve compromellere V interesse di tutti. 

Ben Or bene : ricusandomi la morie di quest* uòmo tu ti 

- dichiari mio ncuìico. Ogni legame è rotto fra noi: mia 
sorella non sarà mai tua sposa. 

Bou Tua sorella è libera della sua volontà ; ed io V avrò 
nialgrado tuo. . > 

Ben, No, per /Mlah !... T ìhì^?- 1^^ 

Bou Taci: ecco i prigionieri. Sappili contenere in loro 
presenza. 

SCENA IV. . • * 

Saint-Àubin, Maurizio, poi Domenico e detti. 

Saint' ( nell'entrare ) U omini armati che ci attendono... 

il loro sguardo spira ntinaccia.... Or via ^ coraggio t 
Maur, (a Bou Taleb) Perchè ci hai fatti qui condurre ? 

Se è per dirci che dobbiamo morire, noi siamo pronti. 
Dom» {entrando) E domando di essere anch' io della par- 

tita. - • . • . 

Maur, e Saint- Domenico 1... 

Dom. SI, signori; non voglio, non sono nato per essere 
il cuoco dei beduini, nè il servitore dei camelli.... Amo 
piuttosto di essere fucilalo. ^ 

Bou Ed io al contrario vengo ad offrirvi la vita e la li- 
bertà. 

Dom. La libertà?... Allora amo meglio questa! 



4r2 tlìHEA DI CÓSTANTINA 

Mauré C a^uaii coiidìiuoai ? poicbè ooi'può^ ota^m- ien* 

Don A condizione, che tm semva 'al governatore dì Co« 
stantina « che noi coiiscnliamo a rimandarvi lutti c tre 
sani 0 salvi , s' egli accorda U pacescnz^i rappresaglie^ 
' senta «ontriAiozioue'dii'giMVfiayjet.4in^niÀa luUo^aiilo 
è accaduto. - ^ * 

ih un {vivamente) Giammai ! giammai ! prima mi taglierei 
la mano che segnare un tal foglio. • ' . ; 

fìeH {che Si tì&fie tfi diiparie) figli iHCUsa ! * ' » 

iflbiira Qualora amassi 1» tHIaylUMi 8aràM[>e a ^eato pM- 
zo che vorrei rlscaUarltr^'i miei compagni «ceisi Qhie- 

' dono vendcita , e i loro assassini devono essere pu? 
nili ! 

Dou Che parli tu'd'aasassìoìf Qualpena hanno -inflilta «f^i 
'• ffealsori di^Beo Miirsa^ a«sa8iinail9 sollo la nniw alis* 

se di Costantina? Noi non abbiamo fatto che vendicar 
la sua morte. 

Uaur, ^Pretesti ! Perchè Ui sai benaehe non si è mai potuto 
scoprirne gti uccisori , e che i' autorità protettrice della 
Francia ha provveduto che non si rinnovino mai pia 

simili risse; tu sai cliè non è nostro costume il ferire 

neir ombre, e che verrebbe • tosto consegnato al con» 
. aigBa di guerra ciHimipe, fuori di combattimeoloi fnu^ 

ìssse hi.mmo su- d' uno. di voi. 
DoU Sia ; voi siete generosi , e noi pure vogliamo esser* 

lo, poiché ti sì rispartìiia la vita. 
àlaur. La vostra clemenza mi disonorerebbe, ed io la ri* 

fiuto. Te lo ripeto ; i valorosi > ai quali abbiam sopratr* 

vissuto, devono essere veucfiaaU , poiché caddero • nOik 
' in guerra, lua in un'insidia d'assassini. 
Duiu. Alla buon' ora : questo si ctaiama parlar chiaro. 
Don Prima di pronunziare la tua SQateMza« ti ksoio un 

quarto d* ora per rifldllere»^ . 
Ben (Ancora una dilazione!) ' 
Boti Pensa che opn sei solo^ e che dalla tua risposta di- 
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• lieoéBTte iVita di quasti.lmi c#mpii#&u 4^ ffiì^Hi mU" 

verna. " • ' ' 

^ifU' {a J/aur.) Amico, non cedere ..•«.si mUPtei piulto* 

Ohm. Borghese iMrilsl0 A ùfippt i|iiltlaiie4. ti ^ao- 

cordo la mia stima. ^ t ' . ' ' • ' . : 
Un Cab, Aninio: marche! ' 

CabailiU * 

0011 (Faccin Allah, che in questo (raUempo b uieoioria 

deirEbi ca noi^ )o cambia eli fmìVimne. lp^rtifCQnBom 
Talchi • • . 

. -, . ... * - SCENA V. 

Maurizio» f*ii<2i'Kàdìdja. 

Staur, Per voi solf^tmiei poveri aiàioi^ acoelt4i ques^di- 

iazÌ4)ue.... per me la murle è ormai 1'aìi)lìco eoiiforlO 

che desidero, {va a sedersi a sinistra) 
Kad. (alle $mUn»lU) Lasci«Uqii.[par(arj9 .col prigioniero. 
Maur. Si » la inortjiQ sola invoco^.poicb^'Slld^ta niirìui^ 

alla mia adorata Lea.«... .%lia ovmaL ^liiraiUe^^o in 

queslo mondo. 
Kad. {avvicìjumL^i^gU) Ma io «(^iq c|ie jiii ùyAh « 

Tu 2 . , . . • ' . 

Kad. lo ; ina prudenz^.;' siamo osaeryalL 

Maur, (Glie significa ?) • . . - • i . 

Kad. Non dis|>orare^..j .(or8itt.,#ia. .ia.aue il 8alvarli| 
Maur. Chi «ci tu? ^ ,* - , , i ; 
4(0<t M S9rf»lia.4i ano dei aapi.«. uesiunq diffida di uhi» 
, né può supporrò i -miei progetti.... Malgrado le guar* 
die che ti circondaiio, (u vedi che ho po.twto.ayyicìaar- 
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«ri 6 psrliirti...« Skm Im tmlla ipmdi a. leoienli.*- Joor 
f -dotto «degno di mró fraMIo? m non* t0.«epii«.ii aokao* 

to fa d'uopo che tu mi seconda^.. 
Maur, In qua 1 modo? 

Kad. Procura di otteqore oa^ aiira dilastnoe^ finobè-gUin- 
' gov là «etto ^ e^4|8iiid«r MU mmmo ixaumi nd som^ 
sotto le toro tende , aHora ho- spm»aa di riascirc a 

Stìlvarli dalla morte. 
Màur. ( Mostrar debotozaa dinanal m costoro i mostrar di 

implorar grazia ? ) * 

JEad. Dtinmi, md promeCti' di tdiitedm questa nuova di- 
tastone? ? ' 

Maur, (dopo un mommlo di esitazione) Rispondimi pri* 
ma : puoi lu lar fuggire e^ me anche i mì9i eom* 
pagntT 

Kad. Xìuesto aareMUe uir rendefo la iiiga impossibile , o 

per lo meno troppo rischiosa. 
Maur. In tal caso^ f^steri^» 
Kud. Ma pensa 

Uam. N0| io nm foggirt» solo, tasciando due amici, due 

• frateìH eilposli a( fàrore di questi barbari. 

Xarf. Ma restando qui tu non li saWit... La tua è paz* 

sia , rientra in te... Xu ti' tradisci in tal modo, odiVer"* 

re^li l'asssséido di te medesimo» - 
Ttidiut, Va, hisdétnl mérire4 . ; . non esportf ad nn ih!». 

tlle sagrifizio . . » . non ho più nulla che mi leghi alla 

vita. 

Kad^ Qaato ostinazione fatale ? lo te né scong!iirO| li snp« 
(dico per iitito ciò che bai di pià aacro^ per Kanima M 
Ina madre, eedt^alto mie preghiere, accetta la salvezza 
che ti offro. • » • . • 

l^Iaur. (Quale strana insistenza 1) Qua) n>otivo pub destare 
. in te un si vivo interesse per j| mie destino? 
-tiid. lò non voglio che fu mtt'ora, perchè H* conosco da 

lungo tempo, perchè In èei nobile e valoroso..^, per* 

thè.... perchè ti amo infine» ' 
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Bm {ehe èarà entrato alle ultime parole) Essa \& am t 
Maur, Povera fanciulla ? 

Mad. {^a sé guardando Haiiri sìo) lasciasse yÌDcere al* 

SCENA vr. 

Beo Aissa e delti. 

fien Cbe hai tu a dire a quesi' aoma? Qoal moUvo ti 

eoodoce d» M ? ' 
Kmd. ^mbareiifgAief) Netsono...» qu&ndo tiM fosse la pie- 
tà!... gli dicevo.... * ' • ' * 
Ben {interrompendola bruicamenle) Gli dicevi che.... {da 

iè, reprimendosi) Ed ho (orse diritto di accusarla t«.. 

</Me)Rilirari, tt tuo pxasto liim è q^^ 
Miiir. {Oomnr genefosal «on posso ìieppure riugrasiarti 

con uno sguardo !) * . - 

Kad. {da tè partendo) Chi sa se acconsentirà ? ^ ' 
Sen (guardandola aUonianarsi) Ànch'ella forse lo OQQ*» 

•igliart ad evitare S soppliiio fieeo fioalflÉeiAe Boo 

Taleb. 

SCENA vn. . 

m 

^ . Bou- Taleb, Cabaili $ detti. 

Bou {da tè vedendo Ben Aissa) Eccolo qui apiaodo la su9 
predai « • • (oodìssmuIosì a Jktur.) Eèlm^e, Francese t 
€liebai deeiib? 

Maur, Dì non aspettare più olire: poiché i mici com- 
' pagni potrebbero supporve eh' io esitassi in faccia alla 
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Btn (È miol) . .^tn* , 

&t»ti Sta fra un'ora ie mtre tette. ouferanMlS . 
jlfaifn Ma noo' » aarbnod curvate a te dinanzi. J^oi peri- 
, .remo.: ma ▼erranno alin-do|>o di noi . e il nostro san- 
' gue segnerà loro la via,,.. La Francia posto il .péede 

sul suolo affiicano ppr acacciame^a barbarie, ed essa 

compirà la nobile mwfoiM^cli^.iissQffise al cospetto del- 
^ .ruhivèrso I Potrete rìtai-da re per poco il suo cammino; 

ma Dìo la protegge* 9 voi noìi riaspirete a impediroe il 

trionfo ! ' * ' ' 

( Maur. parte ricondoUo da$ eaèot<>. Ha» AUim ti <»||ai»- 
«aita dopi, ^rii^myif^^ . JW fm^ miehi ) 

Bou {a $è msdesimo) Qgal (ampo sopraan^turale sfavilla 
da' suoi occbt.:, , ..Qual convinzione nelle sue parole! 
Profetizzerebbe il vero?... A coloro che stanno per 
morire si appalesa talvolta H, futura, 1 aiUM detti, mi 
Iianno l^rb^o,.^ Scacelapio^/ogoi funes^ idea.... {agli 
altri) lì giorn^ sta per cadere: ciascuno si ritiri nelle 

: sue teiMÌe,-e ,stla pronto a partire al primo segnale. 
(da sè menfre tutti si ritirano) ^911, %\ti^ dubbio che i 
Francesi vcrram\0. tof iQ ; f ^y^àicù^ , detta . 
. Iprq di^^M^la^lJojiiani /^jQift 4^1 lovaF del aole^ .è 

i .l«ecess^'ip .frapporre l^jmon^iia f<;^j9ro:.e fxQ\, > 

SCENA Vili. 
Kadidja e detto. 

Bou (ntl nèomenfo che sta per Uietfe, eede Kadidjaehe 

ri eaccia /ru ^ii alberi) Chi sl nasconde fra. Tomlwe?... 

' <a«otòmafw{asiqfo> Oonna , eM sei ebe ceiu:lù ? . 
KmL (Cido I .ftoo Taleb f ...) Lasciami. 

Uou Kadidjal... Allah sia beuedetlo per averti .ooodoUa 
sul mio caiamiiia. Poiebè tu mi oiriti «oslAOteitfsQlA» to 
<ni »fttggi* quasi temìftet di odlniu.'pavlire deiinio 
amore Pure, giammai fiaipma più ardente Moi^Jia 
divorato il cuor di un uomoJ 



Kad, {pr€0eewfHÙ(it} Allò FrdleMo , al'^^uttte fleto siAnnwi- 

sionc» ini ha probi to di parlarli o darli a^coUo.... 
Quiodi no» vogUu che ci sorprenda insieme. 

Bau Sì^, la'w élie (iio fratelk», dacché «embra.aver po- 
sto ia^ nODf 4 ittot' daVi^fi, non aantc pio per me 

• che avversione,... io sono I* imiija«^ine vivente della 
sua coscìeasa, ed egli cerca di tenermi da iui lon- 
tano; * ' \ ' 

X«fl; IM téHhkfgoaggio.*... * 

Bóu So io qwllo -che ititéndo (Rre*.... Ma la- oon haf di 

che arrossire a me d'innanzi.... tu non partecipi del* 
V odio suo.... tu mi ami.... tu sei libera» e se io vuoi , 
. )|oeaUi ateasa notlÀ noi avremo onili. - ' 
Kad. (Divoffiènla) No , no» ò iiiipoaaibile I ^ 
Dou Perchè? Temi forse di tuo fratello? Ebbene, egli non 
saprà il nostro matrimonio che quando non sarà più 
in suo potere d'iwpedliio, e. la. apoa^ di Ali Bou Ta- 
teb. Doa avrà a temer nuiln da cbicetieasiat Aseolta» io 
-eémrnntìn^m avamposto daH'irUra parte *doHft'eoHlna 
Vieni toslo^ alla mio tenda .... scegli fra' tuoi ^chiavi il 
più fedele^ e Ifatti accompagnare du iui. ^ * ' 

&4;€bi0« ardÌaei^'tQ di conaigìiaraai? \ ' 

8011 CIÒ che credo degno del luo^-eóraggto. Ii^'ntn^ipoaso 
' offrirti che una esistenza di guerra e di pericoli.... hi* 
sognerà che tu mi segua fra le sabbie infuocale del de- 
aeì^to > fra le nevi geiaie> della montagna, sotto una 
grandioe di pallai al ehiaror drila moscbetteria.é.4 iiO fàììe 
trapaaaoramiO' piA d'una volra fa lenda* ehie tl-serVinlMll 
ricovero durante il combattimento.... Ma tu sarai la 
moglie d'un uomo libero, vero figlio d'Islam, che non 
ha voluto sottomettersi al giogo atrahiero/ e-c1ie pre* 
(aiisoe «Né dotèeaae d^atto paco oompraUf « preaj^l^||^la 
vergogna, un' esistenza di fatiche e di peri gli, 
more del quale saprà compensartene jad usura, * 
A'ac/. (Ahi... se potessi ?...) • • . 

Buu SHamì, terrai? ^^1^ 
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48 l' ftBRBA DI GOSXAlfTlNA 

Jiad* (dopa, un pQ* d' esitanza) Sì, yerrò*.^ < ^ 

Bou ìNqp qi' ìoganiiai nel ' AiudicariL Rj[l!iH|€MD io la 
vergitee araba, altera , selvaggia e fedde ..^ t4i presen- 
za dai Francesi non Li ba cambiato il cuore« 

Jiad* ( inlerrompendolo) Ma> diipmi| .Cfunc pi^lrè uainirc 
,.dal campo! Jba custodia è severa ..«^.ed.ia 1109 vorrei 
farmt coooacere liaHe.sei^taeUe» 

Bou Nessun òsiacolo troverai io stesso corro a darne 
gli ordini .... La tua guida non avrà cbc 0 pronunaM^e 
quéste parole: Medina e JUaomeUo , inteodesti ? 

Kad. lateai. {vedendo giMVigete B9ifi.,^$ifal Alia featcì^o 1 

Bou Ben A&sa.... Rieordati la parola d'ordine.... 

Kad» Medina e Muomelto Addio, ^esce per. la Ministra) 

Ben Aissa, Cabaili^ e de.tto.. • 

» ' ' ■ ■ ■ , 

Ben (pi OsMli eh^ • lo seguono) Tre di ,vQij8o|tatf# ^lDi 
aceobipagttvm finu al Silo , gli oltri rioi«iigaiio qvi^ 

Bou Fino al Silo? Che vai tu a fare ^olà? 

Ben E tu me lo domandi ? Vado a ceccjare il Fmooeai^».*, 
Non dia^U.ira;Utt'. ora? - : 

fidtt Slt«m. wf w^^ia Mfiettiire. i»iem«»A.v|:]im i«opo 

donlaiii^ta' * * 
fien Bou Talcb, tu abusi di troppo.... pei^chè questa nuova 
dilazione? 

Aon Voglia, ia stessa assister 0 a questa eseoiiftiooe«.M Agli 
ullioii moméuii e^U potrebbe cedere <o« è neeeigario 
ch'io vi eia presenle..». ed ora non potreiM.» il dolsero 
mi chiama al mio posto. 

fien^ifaseDSf to !... lo ti credeva de^^o. dell' adio luio; ina 
fu j^on ineriti che 1» aiia^^^mpaaaioae. ' . / ^ 

Bou (it tua eompasaiene ? . 

^Ben (prendendolo a parie) Ma non sai tu che la mia ven- 
j^^^etta è anche la tua? Non sai dunque clic colui del 
quale dimanda la morte è amato da mia sorella? 
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• • Afro mzd./' ' * 4» 

Bou Che diciT' . ' ' • 

Ben II vero. • ' • • • . • y ^ . 

Bou ^da sè) Ella dunque ro' ingannava poco fa'?... La idoa 

to.... Ah! si , ella m'ingannava!! • ' " 

Ben Vorrai lu ancora salvare questo Maurizio ? *' < • 

Bau Ahi no! no !... si trofichi ogni ritardo.... ch'egli cada» 
*e subito,... (ai Cabaiii) Correte, eorrét^ * al Silo I 

Ben Finalmente 1;.. Avrò la sop- vita t../ ' 

Bou [da sè) Pazzo eh* io era di credere all' amor di don- 
na.... e sperar gloria e trionfi altrove che nella mìa fe- 
de. Allah me ne punisce.... e li casligo è meritato. 

f CàlK (tit éèni^ò) * Disgrazia 1 dì^atia t ' ' ' 

Ben Che voglion dire queste grida ^ [ai Cabaiti eh$ enf 

' ivano agitati) Che è slato? ' * ' ' ' 

Un Cab.. I prigionieri sono fuggiti. ' 

Bou Fuggiti? , . " . ' 

0èn Maledisiene I ' - ' , - 

Un Cab, Abbiamo trovato il Silcr vuolo e te seolinène 
uccise. * ' r 

Ben Tradimjcnto e obi ha osato . 

' SCENA XI. ^ 

* t * 

. • # ■ 

Kadidja e détti. - 

* .' 

te 

Rad. Io. 

Ben {slanciandosi su lei) Miserabile ! 
Bou Fermati., ( trattenendolo ) É una donna ^ è tua so- 
rella!... 

Kad. Nef salvare questi tre uomini ho risparmiato forse 

alfa nostra tribù delle gravi sciagure. 
Ben Che m'importa delle sciagure di tutti orche mi sfug< 

,ge la mia vendetta? 
Bou (Non gì' importa delle sciagure de' suoi fratelli?) 
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so EÉnF.k DI COarAVTlNA 

Ben Uno di questi Francesi. Maurizio dfJ^ìki^^ k 
mio rivale! Comprendi tu ora t.. Noi amiagiQ'HrtU e 
dOé lo slessa donna fw* 

Kad. Allora cessa essere di. lui geloso U iiueila ch'egli 
amava non esìste più.'. . • 

Ben Che dtci ^•. La cottosei tu ! . % 

Kjnd. [piano a hit) È Lea.: la figlia, dell' el»«Q Naiao. 

Ben Leal sì, Lea.... n>a em vive! 

Kad, Ella ^ morta. • • ' 

Ben Morta L. è impossibile U tu tWoj^nni , a vuoi in* 

gannarmi. * , . 
JCod. Pio lardi saprai se dico il vero/ 
Ben Oh SI ! Io saprp j • . . Morto o viva, vi^gUa rivederla 

ancora I • 
Kad, Vieni meco e sarai pajgo* Ipartoa^) 
Bou {ai Cabailt) Amléi , cho^tiiascono .prenda an^ opposta 

direzione, e raggiunti i fuggitivi cadano tosto sul luogo, 

(Odesi, in lonianama, molli ipari d^arehijn^g^o, t CahaiU 

Msemo miundf^ndQ un urlo ). . 



ma DKLI. ATTO TERZO. 
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ATTO QUARTO. 

PARTE OUÀRTA. . 



Il eimilero àeqli Ebrei fuUà colìtna di Sidi^Mteid, a 
> nniglra la iote^M Lea. Chif^ro di luna. 




": , . SCENA-PEIAIA.. . ' . 

» % 

. Ben Al99a-«ofo. 

Diodi HaonieUQl... Che mai i^aprp'ii^ I miei' presenti- 
menti noi» mi BVékBm" àm^ue- in f^ntiikio .(pf^mdJk,' 
l^MTHwhio alla porta, cbtta l^oinè^) .Ef|ii In éhiailla per 
nome!... e le risponde!... noi» v' è più dubbio..., E 
viva !... viva I.,. Ma per quai fine Vinfame vecchio com- 

• mìae questa sacrilega finzione A che simile aie&»o* 

* giìft iii:fp(ieia.«lla w ftribtt.?iMu U«i «che inf iai|>orta'?... 
. sud fi^lfd vive «.^. io l'arno^ e sari- mia, malgÉ^ada tuo, 

esecrato Giudeo. La, tua condotta nasconde un mistero • 
che 4u (remi di rivoiare • « « . Ma ora non potrai nò 
•gridare^ uè eUamare seeeorao ^ poiché ae. alotniti^ gitub- 
geaae «areali peMuto*. « P«r maggior aiaorena ^ 
eorriamo ad avvisare i compagni che lasciai di fuori.... 
Essi custodiranno la via die discende dalia collina» c se 
Natan reaiate» Lea perp non mi afuggirk {MÙdi mano. 
[pùrt$), ' 
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Sf C fiSRBA 01, CO&TàNTINA 

(V attortìc) Non vi è aIcuno.< (a Lea) Vieni ! vieni t 
i^ea (awiltipata inun bùrnous bianco) Ab j mi senio ri* ' 
n'asccfre; respirando l'aria fresca della notte il san* 
goe rimonta Al cuore, e la mìa Vita si rianiinav- Di<>t 
Dio!... Dunqoe respiro f... ^rìvQ?.*» Oli*... grazie, mio 
Dio, d'avermi lasciala vìvere. ' ' » ^ 

Nfit, Tutto cantminò a scoonda de^mtei desideri •••«I 
nòstri fratelli aecompagaaroiYO iu iagrìme il tuo con- 
voglio funebre , e niunof in «Gostantitn pub sospettare « 
della menzogna da me inventata per salvarli .... per cui 
' tu sarai morta agli occhi di tulli in questa ciU|i, nella 
' quale non rienlirejrai «mai più. - ' 

iVtff. FVa poijo'to^tesbo a lascerà .... ' * * 

£ea Lasciarmi !... così presto. .. !. . ' 

Net, £ necessario* lo vi tolsi viva da questa toniba sul 
cui «larmò rimarrà 'tuttatiia scolpilo il vostre nome, 
li Allo dovere è «oònipAo^ soppiàle «ra ideóiplni il 
Vostrar A pochi passi da qui, il mio negrbr Gl&oòbbe, la 
di cui fedeltà mi è sicura, vi attende .con dei- cavalli 
per condurvi dove vi piacerà meglio^' * ' ' 
ìm Ve -lo 'disvi» o padre ; polofaè sono «ostvetta. a sepa- 
. nnrini .da voi/ « la vi»s(ra senl^sa è irrevocÉbil^y andrò 
al convento delle figlie della Misericordia; colà aspet- 
terò nel silenzio dei ritiro il giorno di quella unione che 
voi non volete betiedife. 
NaL Come vorrete* Vado a chiamare Giacobbe*" 
Lea Aspettate deh non mi abbandonate così .... io fidai 
troppo sul mio coraggio, e al momento di dover allonta- 
narmi da voi, forse per scmprci sento che il cuore mi si 
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AITO QUAKTO* U 

sipem.... Padre « mio.... thè ì\ rostro addio doq sta 
eterno .... Abhkite plèlà àéi\è nife lagrime .... Voi siele 
sempre mio padre.... dite, dite, che noi cì rivedremo 
ancora ! / ' ^ - 

NaU ^fa^it^^si, forza) Mai t 

fede una figlia che vi ama e che voi amate.... Oh! sì! 
^ sì che mi amate; malgrado l' apparente vostra severi^ 
i> rimriÌQ x|uei momenti di teneresza- iti > eui mi 

. T .<ihiaam¥iilfi h vostra figlia, immgtpe^Ua veitra perduta 
. sposa dHemh 'ob ditemi», avresti», vm rifi^to^ a 
, roia madre il mio perdono, s'ella, come me, colle lagri- 
, me agli occhi, prostrala ai* .Vóslf:i piedi ve lo chiedesse? 
Ifai, {sfonz^ndiàsi- <d«>> eontpor iranquUJo) |QiHilm^le 
^..ItfotaW-M^ifidiybelire Il-:ml0.eoore« vJi )]^rx . : = t ' 
Lea Oh I. a)n()eiio lasciate oh' io inonda di lagrime lo vo« 
4y stro. venerabili mani, poiché mi ne}»ale di versarle nelle 
? vostre braccia Ma voi verrete, d/lemi che verrete in 
^/•Fc«lieiaìa«Mdecyi al nostro ie«obf e ?*..;La oasé splìtarìa 

Nat. (Dici Dio!... ch' ella non vegga il mio turbamento!) 
|,ea Verrete . non è vero ?... se non aobilo-, più tardi ; 
y^^nand^ la coHeira aasà eas^a^.. Mm.yì .ameremo, tao- 
W-i^ét. ,Lfl9dhiieiii(> portare 4^Ha mift nueva patria questa 
-/.dólce speranzS'.... perchè possa ancora esser felice mi 

è necessaria questa promessa.' * ' ' 

Afri, {svincolandosi dc^iei) È troppo! è troppo I iascia- 
mi !... non mi , trattenere di più. Attendìntkl'^aif the 
nessuno II vegga sulla Via .... vado a far avanzare 1 
cavalli. ^ .^f^ --^v*^ :^ / -r. -^^ 

Lea (con voce supplichevole) Padre !.-. 
Nat. Resta, (par^s) * ' 



Fior, àirm^à Voi. IJ^ an.. ilL ^ • 8 
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5i L'fiBaSA HI. GOST ANDINA 

SCMA Ut 

Lqa sola, 

Hcroiritmo una'pmréh di^pèvdofii», unir prota soia di ie» 
, nerezza t e mi abl)andofia..». qui aoia fra queste tombe !.. 
la mestizia del luogo, T immagine del dolore c dì morte 
die ovunque spiri^ mi fa fremere,... {tronasi vicina a 
due fnetre itùkii6y '$iM6jqiiaU - i Mfot égmfd4'4i cfr* 
reiiano) Dio, die tesai se 4]ii«atfi pietre K.. Agar, ftebee- 
ca, le dne mie più care compagne d* infanzia .... povere 

* amiche, povere sorelle d'tnf(>rtunio .... esse pure hanno 
.amalo i crialiàniv, e furono rianogatò dalla Iribà, e il 
loro nome scolpilo sfr<toei marmi è'inéfifogiricrb eomc 
if niio*'*^9S€^ vivono, morte pel suol iVatoNi U„ qodndVs* 
se passano per la città , ogniuiu ritorce lo sguar<lo e 

' finge di non conoscerle.... £dJo?... Oh! la mia sorte 
' aarebbe ancor più spaventiamole Ciasointo liiggirehbe 
al -mio avvieitriarsl e Jl -pubblico lerrore^ mi ricac- 
cerebbe di nuovo nei sepolcro.... Oh Maurizio !... In mi 

* darai no' esistenza ! una patria! una famiglia! Tu mi 
- ami, e qujMo amore tm rende tranquilla Oli madre. 

' le-di tnil ossa vipo^o In xpxasio snero rckitmo . aèoogii 
nUiitio addio deli» ina ^povera figlia , e aeaettn ^rnl* 
limo tributo eh' ella offre alla tua memoria. 
(raccoglie fra le tombe alcioni fiorii » « dijpar« di' tempo 

• • • . « • 

S€ENA IV. 

Maurizio p Lea. ' ' *' * 

r 

■ 

Jlonr. (enlraitdQ pretipUasamentt eun m pugnati* alla 
iNOfto) Hamio perduto le mie ti*acce. e forse cesseranno 
dalle persecuzioni, {(jmrdttuiiosi utioKtw^ Strano caso, 



luogo! è qui f qui eh' elld W^sa.... sotto qualcuno di . 

quesli maraii. Olì !... potessi scoprire il luogo ov' ella 
Ui^giace, ^mereand9^o^Q|:ehiié^' Lea ricompof iscÉiinCht 

una fijgura bfaooa che* striscia fra .>ig)-iiimhf»ii 
i l HióIinalgradò fleiit)or"ii> eiiòre>l>aiÌePittMori vieleosa nèl 

pello.... {Lea nel fare vn movimeuto, lascia vedere il 
' volto, c Maurizio getta un grido suffucf^lo) Cielo! che 
oiii^ifeggo ;tl 4eiir40 «he tmiHiuil mio spirilo sa* 

Lea pf^i^ldlMWlto^ questa voce l... 

Maur. È forse V aiiìor mio clic li evoca dalla tomba e ti 
. -(a ricomparire sulla terra per dirmi che mi aspetti in 

' rizio!' iJ^rni fCjfv ohfVonf nlt^ ... 
Maur. Viva! > ^ 

Lea Dio mi ti manda 1 4>w. . 

- iam òs ai i i »a nèbm|i«iriito6 4»NiW^ éih ip ti wwi d^ta'^^i^ rende 
Ì9 all'amor mio ? Oh lascia che li guardi, che posa la mia 
mano sul tuo cuore, che ti stringa nelle^mie braccia 

• per ooBvuieelHM d'moa teeiifc che .«eoibni impott* 
sibile! . ' 

£ea Sì, Maurizio^ io vivo, e yivoperamàrti-filepaBiiienM 
Maur, Dio ! Dio!... fa che la forza che trovai per soppor- 

• tare ì\ dolore, noami manchi per resistere aUa gioia (••Ma 

• é toai l» per qinle stranó impero ,U ti^ ^ vivi|.atfen* 
Ire ti vidi io stesso distesa sul letto. di wiHìàl^. • 

Lea Fu- un sogno spavcoteVole-, ma m «agno - lìberàloré. 
Io devo esser morta per tutti eccetto per te Così iiìi*» 
pose Olio «padre qiiaodo scopéfse il^i^ostro ^n)ore e la 
mia abiura •••• mio padre ; meno erodefe di^-quei' che 
avrebbe potuto esserlo, a coi tu potrai floqloicttl^ par« 
•' lare, e riuscirai, spcro^ ad iotenerivd é;«^'. •* 
àlaur. Natan ?..• É dunque qui ? • ' ' 



Digitized by Coogle 



t4»i4 Fra pocq* tornerà . . < . ascolta.... è4ui i0r8e..4#iiOD 

imcfio uno stoffmirdiibgll^? ' • » , -i . 
Maurj No «.«••nuHàs;^ Ha-^li|^,..oti l^ngalt oh* io lo bo 
nediea per avermìU consèrvata.... £d io l' accasava della 

Itjéw ^aàtiAoÌM mioSpé(^i^éìV^&à llhoiliivpQlliaai iosederML- 
^ qnMite fagfikoe'ìioatiiwnHiiiJ e tpsifl lBiippUaiey.qiiaUorlci- 

«! rà per non poteri ptcììenire.v.»* Mio padre mi ^ aveva ob- 
i ' hligato a tacere^ ed ebbi La forza di farlo, percbò aqiuesto 
prezzo soltatila.pottiTft.- appoJtteox^rU iiiii4jornoi««^£be 
non Miei* iaMq* p«r«i!Ì8|Mdnji»U vm *A\ ùNdiil «fUmv^lN^ 

«jraurj.'Si,' e«$a firiomidetei •orriUle l<iQtn,.eh'.fo'*pià.,oOD 

Ir. desideravo ebe la morie ,^ e. iu ccrc^v.o comò l>cnefizio 
alla mia disperazione;. , r ' ' . 

ééM'Dio non lo ba peraifiB8Q«; poiché se^il.jnÌQ fi^eglÌAr- 
mi non li aveasì pià trovato in vììBi io pure sarei dKfrta 
dì dolore «... Oh noo vi pensiamo più, (i! rivegga , tu , 
mi ami sempre, ora sono felice appieno. 

iltoor» Dio facciii ciio tao «padre non' sia iaflaa&ibiie,.ed ac- 

.'•MSOOi figlii i^'* * fi'. «J '> ?.>IM . ^" {; mi 

tsea {con un grido dhspmentOii:nà$cmÈfiondaH il .vqUo 

fra le mani) Ahi » ! 
Jfttmtii'fibai'hait^.^ ^ tm| o.iv - ./ .1 >. „ 

im '.{Mwii^doymm]€0i(imglióy L^^^ iraiiqoei cespugli, vidi 
! brillare due iìatiime, due ocebi.di^jeaajp dlii«v^MÌti*- 

Muffili ( Qualcli04||ii0O 4%^ Qsbaili 'jcbeiaftf inaeguìvaDo .for- 
>; se (npr&ndrnc/o t/. fja^nu /e) Aspctilaqii qvi ••... lo 
•j'corro, a vedere..^ ...... , n- . ^ ui ..... .i /i., • .u 

Ì4Kii< I^D»e8ipQrib4iì»'Hj ì* »•;> , : im, 7..»» .1 ». 
.Ifoiir. Sii iranquilIfri wj.inQtt iiir\<nii^ j4»iiDt(amQ>jiihUo. 



'atto quarto. ... . 

mt 

.SCENA Vi 



Quello sguardo di Tuocò mi lia Iravecdaie 1' «niuKi.tf, 
Ben {che si sarà avanzato appena sàamptMo tiU^urhitÀ 
i\on vi soiia>«piA.«oaltteoll 1 <«| prBcimiim $u LéA) ^ / 
Lea Ahi ^ 



— — - «"^''•.•'•Hf.i' » 

fi*n {soffocandole la voce eolV avvilupparla nei iuo 6i^- 
nous). Taci! taci! ose lu n^andi\^n sol gridp^ iht^l^ 
• omonté, tuo |)adre, endoiio all' iaCaflte<>lfa&llf''i}||i a^mM 

li*i».Mtsetri)il(e| che «preiendii^a me ? 

B$n. Voglio i;|io hi mi segua, che sii p^dfdbò io 

ti amo ! • ^ . ' 

Ua {iUbaUmdQ$i^ Lasciafni l laacioqii ! • 

4 ... 



• '• • • 
* • f • ' 
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SCENA Vi. 

** .1 • Aatan i6 deUiv. w - ,.t • 

Nat. {lanciandosi aiJripwoLti-lfon- Auia, é ^b^mdijgU un 
colpo di pugnale] Vile! infame 1 {Lea. cade svenuta). 

Ben Eh^eo^m^\ade^{o ì il tuo sangue palerà il mio, 
tuoi fratelli sapranno la tu«^ nieozogaa..' » r 

Nat. Non minacciare! ohe se. U ho ìoììo soIqìM tanfi, 
saprò toglierti aqche h viia. , 

Hcft. Ai àpe^orso l.nl soocorso • 

incalva. fCQmvaiono). ' ^ • . * 

* ' • . , 

» fi . 
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8GHNA TH. 
Lea, HPaiirino fiMfi' Natan. 

» 

Ìhmr. {Miahmd») Quali grida («Ml«Kfo£aa) Cta^ 

lo ! Lea avenota t ' 

iVaf. {ricomparisce gettando il suo pugncU^) Ora non 
tradirà più ii mio segreto* 
. Jftiiir. Naton I \* - 

Nat. Il Rraheeie qui ! ^ 

Maur, Àht io 'rendo graaic al destino che ci fa trovare 
uniti in questo moniciUo ! Perdonami d' averli piT un 
istante accusato; Lea mi ha tolto palesato, ed-ora coHa 
ifiom neir anima ^ la ipenQM| nit •mure vengo a dini.«»* 

ffmt* {interrompendolo) Arrrala !..• Tti vieni i^efio una 
volta a porti fra lei e me.... né io voglio più oltre con* 
trastartela Si compia, il destino! Ora sappi proteg* 
geré quella che tu bai perduta ; conducila lungi da 
disella non nii comparisca mai -più in Coatan* 
fina, ni venga a portérri il abo disonore e ftr pub- 
blica l' onta mia. Da questo punto ella ò morta por 
me, come lo è già per la sua tribù. / 

AfMf^ Aàeol|a.o. 

thu Nèssunà parohr SoHeciU' la Ina foga còti lei ... , 
Ite in un^ altra parto d«ir AflHea*'.« in Europa, in Fran* 
eic), qualunque luogo . pur eh' ella sia lungi di qui , e 
non oda mai più ptirlare di voi. ' > ' 

iUoiir« Non partire, Natan, in questo muqién'to;.;. attendi 
cli^'alla sia rinvenuta .,1. concedile alméno it tuo per- 
dono come pegno di speranza peri' avvenirci 

Hat, Tutto ciò eh* io posso fare per lei , ò di non male* 
dirla e dimenticarla. 

Lea {$h§ a ^poeo a poc0 ovr^ ripreso i sensi) Padre mio... 
{Natan si ferma) 

Maur^ Eila ritorna in sè.... Lea! Lga ! paiia|^U tu..., in* 



ATTO QUARTO. 5^ 

fereedi per noi É impossibile che un padre sia sordo 
alla V0C9 di sua Tiglltf , e riiAaiiga insensibile alle sae 

lagrime ? 

Lea [cadendo alle sue ginocchia) Grazia! grazia, o padre, 
in nome del cielo non mi negale una parola 4t coii- 
foHo. Se sono cdpeydle » lìio ini giudicherà ; ma yof, 
diie che mi perdonale Mwcollate la voce di nalàrà 
{movimento di Natan) Oh! padre ! padre l . . . vorrei 
trovale parole per intenerirvi .... e non posso .... non 
posso «..J 8Ìfl«bìozai soffocano. la mia voce! pietà ^ 
pielkl . 

Sat. (Signore l... sostenete, if toio ooragfio !)• 

Lea Non volgere iiitrovc i tuoi occhi ..... tu piangi ^ 

/Kal* fio M«. no.*.. - 

Munt. tnyano- lo ^asàmid» M^. tu sei commosso.... Cessa 
di dar. ascolto a dei barbari pre^^ilidtzi ..^ obbedisci alla 
voce del cuore ... Contempla tua figlia |iiflliKente, sup- 
«klicheruic .... uon ti privare delia gioia di stringerla a| 
ino sano.w. rawmeaia che àei padre 1.-. Ciò che ti 
trattiene è. solo II limare di qualche oscuro fanatico.... 
Ebbene, lasiiia- questo paese, vieni in Francia con noi^ 
ognuno ti accoglierà come un fratello, ed io farfc tanto 
leliee luti figlia, che dovrai iìoire coli aiuarmi l 

iVof* («MI roUa 4aUa tommozione) Mai ! mai 1 Non 
ti conosco*; ^t^ne;;.. Lea non. esiste più. per me.... 
Io aveva una figlia di questo nome, oóa bella ed 'in-' 
geuua figlia . gioia secreta della mia vecchiaia .... V ho 
perduta per sempre • W. «on la vedrò mai più. (per 

partire) ' ■ • ^ 

Lea (ri lenendolo) Fermatevi, o padre, cii che state per 
compiere è un delitto che attirerebbe ^u voi C »n n» 
la aetagura c voi non lo commctterele,... padre l io 
' noik abbandonerò le vostre ginocchia 1... ascollatemi .... 
- una parotà, una paròla aòla 

iVu/. Non mi toocarc.... taci.... vattene..*, ecea la vostra 

strada, questa è la mia .... .\ddio!... (part^) • 
Lea {disperata) Dia, Dio mio! 
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00 EBUkA i>i COSTAiMlNA 

JSCENA ViU. . ■ , . 
. Maurizio, Lea, indi Ben Àissa. « ' " 

« 

^aur, Lea, Learl calamli .le ^ne scongiuro.... asciuga 
, Icr .tue lagrime- dimenUca uo «orna iropiaoebile ^ un 
: .padre senza iilscerew chelrion.aseDl^ ehe Vtiàm sui e 
. il suo orj^oglio ! .. Nel soffocare in lui ogni scntimenlo 
, il' umanità, li sciolse duil' obbligo di rimpiangerjo. Falli 
coraggio Lea! ti resta un braccio per difendei^i e un 
cuore per amarti* * . , . - . . ' 

Lea Oh .8), s): tu s^V^l il mio appoggio , i{ -ittiio-vifugioi 
Maur. Io sarò luo sposo.... la tua vita sarà la mia!... In 
. quella Francia oye sto per condurti^ tu perderai iin^ai)- 
. €0 la mtemoria . del' paasato«« • « là, eolia ina (ipleoflta • 
colle lue virili ti favai mom ét tutti; là» lu ginicrai 
tutte le gioie di spt/aé e di madre K^. Or vieni «... ab- 
bandoniamo questo funebre luogo .... parliamo. 
Lea (volgendost verso le tombe) Oh 1 madre l madre! Uul- 
, l'ako del eielp beoedljieel y^.^ (^rinuau tmiBiakte 

4n attiiudifw di preghiera)* 
Ben {ricomparendo (la dritta, e Iragciuandosi sulle wia- 
\ ni) Quanto soffro! Cane d'un. Ebreo 1... tu mi credesfi 
. morto .... ma vivo .... e. vivo per .vendicarmi ! {mdendo 
' Maurizia e- Lea) ^àJàL^ {im^^tomadoMi pu^ale 
.gettalo da lh(an\ 8e potessi «ou questo pugnale.... 
(si rialza a àtcnto e si avaiizq, va^Uctnlc verso Afau* 
rizio e Lea), - . > • 

ifaiir* VieoL Lea 

Ben {oiùino,a.'feriré Maarizià) A.nftèl.«. eoeooraol soe- 
. • corsa .2.. jo'muoio ..». {cade Mei mézzo della scena) ' 
Maur. (esser ì:andv lo) Gran Dio 1... un uomo che hanno 

assassinato] (si abbassa per soccorrerio)* 
£ea (ricetie«oeiide/o)< Gicloi .È'Ud ! : ^ * ' 
ìfaur, LnìL^ ebe vuDi 4iie?. 
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ATTO CflJAU'(0. Ci 

Lea Poco fa, quando tu ti cri allontanato , mi comparve 
ioDanzi improvmafpeqjie uno che » afferratomi per od 
braccio» voleva strasciDacmi seco '..*, alle mie grida ac* 
corse mio padre .... . 

Afaur. Ora coDtìprendò^ per slrappa.rU dalie sue mie^ni^ 
Natan Tavrà ferito.... Ma alcuno giunge taci 

- \ * . SCENA IX. '-^ . » ' ^\ 

Un Ufficiale </«i Spahis seglùìlù dailit sua scoria g detli. 

Cff. Che tuoi' dire questo strepilo? {vedfi'Ben Àfua) Cbe 

vedo.... Un uomo ferito! 
Ben. (sollevato dai aoldati) Oh.,., vendelta !... vendella l 
Vff. Chi fu. il tuo. assassino ? Paria,, e noi ti faremo giu- 
stizia, • : * 
Ben, {da sé, guardando Maurizio e £ea) Oh !... morire 

e lasciarli insieme.... e felici .... 
Uff. Rispondi, chi ti ha colmilo? ^ . • -, 
Bea {segnando Maurilio) Eccolo ! • 
Umir. loU. miserabile Lr K qo(^J motivo )nidoyevt5pir\- ' 

gere a tale deh'Llo? 
Ben (alzandosi interameide) La. gelosia . noi amiamo 

tutti e due questa donna .... 
Tu mantiiM. nnn.é Mii i>be^t«.ha«>w ' ^: v 'I ' 
Mawr. (piano e interrompendeh)- Taci4 • • ^ ^ ^^yn ipMtd 

accusare tuo padre i {aiy ufficisile} SojQO pronao a 

guirvi. . . : . / 
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ATTO QD UNTO. 

PARTE OUINTA. 

• - . • • • '* » 

Xtio^fo monlaijfiioio cib eotieggia iLprecipi%io di CotlaniifM; 
il fondo h tuUÒ coperto di ico^li praticabili , al diiotto 
dei quali scorre un ^renle^ , - ^ 

• • - s. 



, SCENA PaiMA. 

Bou Taleb. Lea. Cateti 

{Bou TaM, icdutò al ptBdc d'un albero é&n^ ntncr d$i Ca^ 

baili: altri distesi sulla via che ^uida a Costantin^^' Lea 
• a dritta , addormentata.^ 

Aon II giorno t... «ooo It i^lbitio l («t GabaiH) Sa m » d* 
natevi t... fine of dormire. ^ 

Un Cab, Aizalevi, alzatevi. ... Il sole sorge dietro il (iioii- 
te. . . . Le porle di Coslaoliua devono essere aperte. 
{lutti si alzano). 

Bou {ad un Cab.) Ta mi boi bene fnlèsq?... Bisogna pei" ora 
- , rinunziare a qualunque tentativo d' insurrezione » ed a 
qualunque costo ottenere armistizio dai Francesi. Ciò 
ottenuto, avremo tempo di fare in segreto i nostri prc* 
parativi c procurare con\ maggior pi;obabilità i mezzi 
di sorprenderli. * 

Va Cab. Intesi perfeltameulc le lue iutenzioui. 
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Bou Se i Franeeri^esigimo che sii lor consegfnlo.ll prin- 
cipale istigatore di questa rivolta , tu sai ciò ctm si è 
convenuto fra noi e ciò' che devi rispondere. 

Vn Cab. Sarà latlo .come tii dici. Ma e perchè non vai 
la «lesso a discutere le' eoodietoni del Ml^Ao 2 '4^411 
abile dì me , ne oUeflrfetidene'Oiigliòrt.... '^n 

Bou No: non voglio avere nessuna relazione con questi 
cristiani.... Un nemico a cui si parla , diventa un uomo, 
quasi un fratello « e^^ io .devo odiaeli'IuUi eternameiUe, 
tÒ'altroade è oeeessarid ch^ej^ine iloti' mi coiioseano' 
mal dì persoD'a. Autore ^ntist^osò dì lotte IcreolloTa- 
zioni, si centupla ia mia foraa !... Va ! e torna da me 
quando avrai compiuta la tua missione, ti attendo sotto 
il prifiio arcò^ della cascata, ( i Mahaili Bi aihnianano 
per Ukréntta, Da té> Ab t mi dhBlentieava^•^V; («tvolei* 
nandùsi a Lea) Donna, svegliati. 

Lea Dove sono? Chi mi chiama? '-^.-^H 

Bou ^Tj^il^vevi chiesto come una grazia di rimanere pres- 
'eo^>ii|^i;i^%o^ a giorao. « • • 11 giorno è sorto; * » * Noi 
partitilo vi^i^ Sei pochi passii dlseo^. dd Cmitaotinat e 
perciò non hai più nulla a temere. " mì- • • I '•i^^' 

Lea Grazie...^ grazie.... • ' . 

Bgu Glie AUab ti aie di goido^L {diicende pe^ U -fonfi^ dei 

SCENA II. . 

• ■ * * 

Let tola, . t 

9 

Ilo dormito .... s) , ho dormito .... Ma qual sonno spaven* 
tevolc fu mail... Parvemi vedere Maurizio silenzioso , 
Htlo davanti a' suol giudici, e a qoeli Arabo oH'e con^vo- 
eé fioca, ma feroce, lo aecoMva , mo^raodo la sua fe- 
rita .... e nessuno vi era che sorgesse a difenderlo l... 
Ào spia tentava chiamar mio padre • • . « e ic uiie grida 



64 .L^ nutìA' vi^aatemttihui 

i idì ttìoriviuio seffiMbto .iral' pM Mio padre Mn"vè- 
• fiiva , e intani» Maiirisìò era condannato! (alzandosi 
con /i^t^flZfone) Condannato?.:. Kgli ? .. No t nò'l non 

10 t ancora.... luUo ciò} ^n co fu ch^ un aogrio*;.*^^ lué- 
iHÌol..««cqeUa Ja tont^naqi di. Riio''padte,r'Clie'pi!br Irbp. 

po è la Tenia : Egli è fiaf^ftito Dio hv. mo»cg»'non 
: può esser long! (la Costanlina. e il fedele Giacobbe può 
,r averlo raggiunto. Rfa se per Tedio suo contro Mauri- 
.Mzio ricusasse di ve ni al òonvellginp ebc %\ì ho^ ehtèiàlo ? 
oriìBe. queir orrìbile sogna si dbVme* tk^vicvè^fik - Ali iqo, 
.r;«idir la permÀtéroy amr Dioi..: pìtiti^stw^'iléhuha^m il 
•jjfvero -eolpevole , e .... che dico ?... denunziare mio pa- 
«!dre? accusarlo dinanzi a Dio e agli uoniini?::^ (rfopo 
ir iilenzio) £ non 1^. egli siessa^spetolta latli quèi Vin- 
-ijftoy-che fAÀmLfm&hé. doà'm'li» egll'*rjiwìegnra per 
figlia f... Sì, un sola^dbyere mi resta, nofèeHo^tìi^salvnrc 
Maurizio!... E se m'inganno, se il c-ielo mi dis;ìppr(n a, 
eh' egli riconduca mio padre, e operimi prodigio per 

11 mio HdufieioT.*« Ma. prima òhe'Tèder perire T inno^èn* 

tire) Insensala! e ohi mi presierè 'fede? ho forse tnm- 
' poco il diritto di essere ascollala ?... Non sono io morlir 
hogU ocelli di tutti? Ah perchè non mi hanno datverd 
Recisa Che dico?... Oh mi)» Dio! perdonaoi^^^s^Hbe- 
4'Stemixiio 4a lua bontà m.. ma è la disperaa^tone che mi 
Strappa le parole dalla bocca.... Mio padre verrà.... sì. 
perchè tu me Io invierai.... tu avrai pietà delle mie la- 
grime.... Vado ad attenderlo spl^o \& porta d'BUKanta- 
fa..«. ma prima d^ogni altra 'cosa, si corra a sapere 
mioye di Haurisio. {awiandoii per la driiia) 

* • ' t. .' . J • : 
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. . • * • 

" SCENA III. • 

V . » • t 

• . . > • 

; . .. * ^ Kadiiya e. delta. 

fAW. (È (lessa !) fluriVfiMXfMioie^c) Fcnua!. !• 

(Lea Che vuoi da me? • ..i/-- ', : < 

JKvii^.: iJàssàio >Cooialiiltiiift *vi è^m nomo : aòcnsati» <l?enii- 
..oii^o^' tfn uom iibe sta p<^r essere condaniiiitov' e Io 

sarà, giacché i nostri califEatr si yoiM>,tutó»lcyort .'a•ta- 
- ^mullo per questo delitto, e chieggono ad alta voce 
♦.r-ìoi^e sia dato u a esempio; • • • "1 

Lem Ahi qucH'^uomo è kmecenlèt 

Ji:aii.riimoo6iil;B 9'eolpevoUi, eha tWmpbrlli? « r* l^amt tu 

• forse ? H I- * • • »• » 

£co Se r amo ? - : - . ' 

£ad. SareaUppoata «tutto tentare per sdlvaHa? * 

CflUtMélie a moHra* aend prontti*! . . < * 

Xad.vWo: lu devi vlv6re\ .m rinontflare^ luf'." *' • 

Lm Che dici?... Spiegali 1- • u 

Kad. Ta de^i fompiete' uno di> quei' grandi; «sagrifiiM^ ehe 

.. la 'peassione.'iimpiffa e-'Honianda' alfe'- anime •generose. 

V Bm Aas^a^'icolui -thef fu« feiftLo o io* aeeiisa', %i mio %*a» 

tello..». egli ripone in te tutte le sue speratike, tutta là 
' .tsua vita.... Nop respingere l'auior^suo, e Maurizio sar4 

giustificalo. ... ... , i 

JSoiiu'E ha dfel ofae l^aQr|?...E k*rédiiSelioil timife imt^l 

iNo , no ; . l! inganni .... perchè io non ^ esiterei un istante 
.a farlo. .* «i »'.< ! . . i : i. u-. a»ì * .:»• 
Lea Tu? -5 ' ■ ■ ' i*'*! ; • 

i^cL $l;^M0(| aiii»réliè<da 4ai*don: efafttlsivi^ > 
^ea 'Alrt.«.'ia ino p^otoiiiil'4f)i«ivo%lt'meiliti*;^<V<n* 
> tendo.... Tu'>scinira rivolo c tenti aUotfiatii^mi da 
Maurizio t ' Eiquaod'^iicije W^iv^ kbbre^ udii •li avesse 

. I I' • i ... : ili iit ' * 
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•Iradita , aJto tua sN'ana premunì, al dispetto chè tum 

puoi nascon4lero , al tuibaifi€nio stc^j^o del mio cuore, 

10 avrei indovinato. "V * 

Kud, T* ìfìf^ùnni ì Ormai sono al sicuro di queste gelosie 
Tolgari. Glie tu .salvi, o no. Mauricio^ egli è; per sempre 
^perduto per me. fbri« quando fu arrestato, io potei ve- 
derlo e parlargli . ed egli stesso distrusse ogni mia 
aperanza. Potresti aociie morire , e il suo cuore non 
sarebbe mio.: poeclò puoi oacoltàrmi senza ^{fidenea, 

« no^ sono più liit riVale*».. Moo^yì è-.die tuo sttae^^ 

- camento die possa pareggiare la jnia rassegnaaiofie. 

Lea Menzogna! Tu T ami tuttora; si, sì» tu Tami trop* 
po.... non . dire ch^ sei raaaegqalà ..^ Quando si porta 
nel cuore dn amore jeoia Sfueisaossa ndir.vi.si rasae^na, 
no^ 'Si miio#e« Tu :Vlvi« segno ohe in afmi ancbra., é 

11 sagriflilsio che tti osi. consigliarmi non sarebbe altro 
che un trionfo per le. 

Kad. Ahi il mio trionfo, dolce in uno e crudele, la con* 
aolasione del mio dolore» tè^il .federe eb*4o tè simerè 
in coraggio e sagrl6ni« ( mwiinenio di Leà ) * Tu sei 
mollo al disoUo di fnc.... e le lo provo Da alcune 

' parole sluggite a mio fratello parmi trapelare che Mau- 
rilio, non sia co^«vole«#.. Tu devi . conoscere il nome 

. de[> vero assaasiflo^t.. si» tu^lo imosoii*. è ic^'iiascondi ! 

lem (Cielo I) > 

J^ad, E perchè? Avvi forse ah mondo qualche cosa die 
tu ponga al disopra del tuo amore Oh i io gli sa- 
crificherei tutto I* .9 Rdigidiie« OQOi^'|«ilfsa«^fiuni|^ia«*.« 

' *nm^.iB9a»m, M. iatatiie I ^ eppure «on smm émota ì 
Per salvar Mauriaio non stacci in forse dot. cpmmeliére 
un delitto, un sacrilegio.... lo farei senza, esitanza, sen- 
za rimorso*.*, eppure... eppure non sono amata l 

Lea (Quale passi^nQ:l'qiiaUfUAco(|... l^'Oiift' parqleimi fa- 

. rd>bffo .dili>ilara:di< w^).sle$904D. VU oov <m> » tooMe» ò 
una donna barbara « che non asvolte che, il' suo ialiflio 
selvaggio, e vuol ;tjga9<MU4rnii att il*uua via fataL^.*») t«a- 
sciami 1 lasciami !«.. 
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ATTO QUINTO.;,, \, ^ 

Rad. No, ascollanii : poco fa li giudicai male, e li accn- 
^j.sai.... ebbi torlo, perdonami.... Tu sci capace di grandi 
cose. Per avvicinarli al, luo amante, per trovarli più 
tardi con lui in uno stesso cielo, Ijai rinuncialo alla Ina 
religione, alle preghiere che recitavi fin da fanciulla... 
Tu devi fare ancora di più ... Rinunziare all'auìor luo, 
a' tuoi sogni di felicità . /Compiere quel sagrifizio le 
cui angosce io t'invidio, c s'egli è al disopra delle tue 
forze, soccombi, ma salvalo^^^i^.^.y,! .^.i . ^irn»^. 
Lea Demonio lenlalore , non pormi più oltre a prova .... 
Invano mi spingi al delitto.... Io sono cristiana, sont) 
forte!... Si, tu 1' bai dello: ovvi qualche cosa che io 
pongo al disopra del mio amore , e me ne vanto, e ne 
rendo grazie a quel Dio che servo, a quel Dio la cui 
. legge mi fu rivelala.... Egli è buono, giusto, e salverà 
-t>J'. iiipocente 1 {parte rapidamenle a drillal 

_ ' SCENA IV. ^•l^-;i^'S . 

% 

Kadidja, indi Ben A'issa e Cahaili, • 

Kad, EJla è parlila.... ogni speranza è perduta.... colei 
. non seppe comprendermi , o piuttosto le mancò il co- 
raggio. Oh l Maurizio . perchè non mi è dato di potermi 
sagriHcare per tei allora vedresti se colei che respingi 
e disprezzi era degna^ dell' amor luo. 
lìen {sostenuto dai Cabaiti e seguito da altri ire) Lascia* 
temi (ai due Cab.), Lasciatemi.... Posso camminare sen- 
za aiuto..., {piano a Kadi) Ebbene ? 
Kad. V ho veduta. • - 

Btn Che di$se? . ; ■« . • , 

Kad, Ricusa, ».• 
Ben Cliel . . « dinanzi al pericolo che minaccia il suo 

amante? • • . » • • . .> 

Kad. L'ho pregata, scongiurata inalili sforai L.. cll.i 

non volle ascoltar nulla 1 
Ben Vende ndum)iie, t^fiiUcUiit ^ l^of'è? f'wpondi?^ 
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Kdd. Erà qtti moitaeiffi'^orio: > • '* ' 

•fepn Qui !... e la tdéefodli- pàHlre =?... Non importa ì... sa- 
prò ritrovarla io ! . , , (ài Cabaili rimasti indietro) Ascol* 
tatem! voi.... {nel momento di' parlart màndd tilt pn- 
■ *d6 di dolore) Ahi:, (pièsitè ftiril^ 1'.; J * ' ' 

/?en {rimettendosi) No, no.... non è nulla .... (ai Ca&at/t) 
Ascoltalerai dunque.... e ponetevi ben in mente le mie 
parole .... Tu Ben-Sad andrai ad appostarti - presso la 

• •pùrtà fFEl^'K^nta^a.^Pra tiéa dènhrfta vcfstk 

>r feHKérà sroHib quìrfrto-vMbs.v./TNp^dteMt 'a 'tei 
domandandole se viene par l'Ebreo ...v ^ - * ** . 

Kad: (Che intende di fare?) ' ' 

Ben §e'vti risponde' àffèrmÉflitaVDténì«V'^<i^l^ IfiHordIdtfraì 
<<K^'9eg^itftÌ ^ M ^'<j«firdàrria al* Ifft^tK^^ iMve 
tntt! voi atidrèle Hd'^as^ltarmfv »tltftdo pfMlf'*«cl' ese- 
guire gli ordini che yi .diedi .... Se grida , sbarratele la 
bócca. » • • * 

£aef. (Che y^g^iTirapirlatr) 

Ben Nonr lio 6uopo di dirvi elti sia questa donna.... nè 

i ' voi dovete' tentare neppure d'indovinarlo. Vi basii sa* 
pere che il vostro capo agisce in forza dei suoi dritti, 
' Mi a]rete Inteso ?.>;aiidate« (t «ila «sfa 

' . SCENA V- ) ' ' " ^. • 
KadidjaVAdfl^'Ai8^*)0^iai9ffMA^«'' *' 

..ir.».* » / V. .1 

/{a.7. Fratello, qual è il tua progettof ffòi^febse-'intcn^ 

zione di rapir Lea? ' . 

Ben SI* 'Lea, che mi sarà d^0|tat|^io.i..iliea, per la quale 
ora Bon sent4^piii cbe odiOi e- che deve ellaVflfteaaa'ts* 
•stearm>la*mf^endettBr/ f i ,1.- « ., ' . ^ ^ *. 
• Kad, Assicurarla? in che roodb?^ : , t 'on 

Ella aveva scritto a suo- pa4re per prevenirlo deP 
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r^àvHssV» lÀMirMo'^ è imptem» H* sao* appoggio 
' io ho posto ìA inìboseatfr t iMei . i qiuiK'*sl Mio itnfia* 
(Ironiti della risposta di Natan che un negro^ moto re- 
cava' & Lea. 1*' Ebreo infatti' dicoya in <|uella l^ttem^V' 

"éha satisbbé^miottDr^M»! ^ .< » - - i ' " k- • 
f.0ttfil*lA«fft»mb^iìlMe<«oll» aok. vmititm?'' . < 

Ben Non lo capisci ? Giustificare colui che io accuso e 
salvatilo dalla morte^ \^ ' - i • ^ ! J ^ \ - ; 

^J^ócl. Dmque lo^può fare? ' v ^ 

nnUil ' "vi^Httéifi' m ì « do . per Miioitielt»l.i;' lo 
' l'àffèhdò' al vài«b , é soil figlia èia 

'mio potere, egli noi) pub salvar Maurizio sen^a j^er« 
der Lea. ' , '* 

Kad. Che ardiaei. dire ? Egli viene per salvar* Maurilio, 
e ta ^ooi impeditglielóf itA-Aorif sai4o chMo piiii'e yo* 
glie salvarlo , fesse anche a prezzo di tutto il mio san* 
glie? Non. sai clje L'amo? ; / 

Ben Lo so. 

Kad^ E quesio non basta per trattenerti t Non ti basta 
la disperasione d*una sorella t A che ti Servirebbe que- 
sta sterile vendétta ? Fratello, il ddiòre d'oggi sarebbe 
un rimorso domani 1... In nome del cielo, te ne supplico, 
salva Alaurizfo» cb* egli viva L. io l' amo 1... T amo di- 
speratamente. • ' ' ' ' } 

Ben Che ih^-lièlpofto drf tiao èmore f ; •'^ ' ' 

Kild, Ohi sì, è vero!... e ti pregherei invano .... |u sei 
senza pietà.... Wa io corro incontro a Natan * 

Ben (fi^t^roiiersandoie il pà»io) Disgraziata !... non lo ten- 
tare.... ''mi' senio ancorai tàdta fóì^za che basta Wr ^aiv 
• tene ^intìre/ '^^ ■' «*V? '''' ^ '.^ 

Kad. E credi tu eh' io ti lascerò compiere una sì òdiòsq 
vendetta ? No, nò, io mi vi opporrò.... sono decisa.;... mi 
dovesse c^^tare la vita,. lo salverò, (fii^ge 'per (a drUtf^ 

Ben Va pure..».» Le mie mjstire sono b^n pirése è noii'l&t 

' mo BDlia da le. {doionmdo e ponendp una mano tulta 
ferita) Tremo solo che la vita non mi manchi.... Mo* 
Fior. dram.| Voi. il^ an. HL 9 



70 bSARA' Ol C0STANTI9A 

iJn'feUv» flessa tnl éeMfiH Ad fincbi i^ 

-'Natàn. Cht è tntta ^lella gènte? * i 

Cab. {guardando a dritta) lina pn>o^iiiDe^ di Ebrei eoi 
loro rabbini alla testa. Qoaldlip loro'paeriniMiai.M In- 
fatti oggi h irgiiMwoiu» «Éi»MHa.-fMfe Jorloro feMiiin<» 

*i ni e i loro sàgrifiéi sulle ri^ dcl fiiiniè; < • ' • 
Een Ohi fortuna!... Se Natan giungesse in qùesto purtto.... 
(j^an Aitta va a d^re un' oeàhinta a «ttitilra • nMnlr§ Ja^ 

y,m0lH fiaWtift. aaiMijiniiiia rftUMixt , is^q <iaf« fm 

libro, afì$rta in, nHm\ in fe^t^^,.4i«f. tfM>fii\ jiorW 
ivllU tara ifNiUa "ea^^o atptalora ). / . , j .... 

# * • ••' • . » • 



Ben Aissa> Rabbini, £brei ed Ebree /tildi Natan seoniio 

da dnt $erfri. ' * ' 

Jlaiu. ( /e^Sfandpi).. a rieordanm della de^olaaione vive 
.nella memona.d'lsraello! Serio 'ti ,dimeoUco,.ehe la 

mia destra pure, si dimentichi n. • . . - 
Bm Ah. non m'inganno, è desso!... 

{Natan dalla Ministra mnfl^\]t/f^ <^.,f^Ì9^.|Mrfu;^l»4iHi ,i 
^giutUa a metto dfilh [ r ,^ • ^/ ' > . 

vii £trei« Nataa! , ; 
Bqb^ Natai^I... perone questo repentino ritorno? ' ^ 
iìat. ti n sacro ed imperioso motivo mi chiama a Costali* 
Una, Truttasi di vita e di morie. Lasciami eonUouarc 



la* niia strada. (awi^ndo$i a dritta) 
Bfn [ppuaiidott a lus aovona) Fiermatu ^ 
, ( Za praeemon^ ir ferma e ii divido t,n grujpjpi ), 
Wah 'Chi si arroga il dritto di attraversarmi ta vtat ' * 
fi^fi Tò ! e ti proibisco di far un passo di pitji. ' " * 
lVd(, Scostati!... Ua.... non m' inganno o.fa ti rteo- 
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:mMéì.:.^>Vk tti-i^uegH eoo .eiitiiòMri MiipiilU uttfe 

fatale. * . 

£èn Lo tlkcsU : io seo q^eUa. . ' ì > - . ' 
'Maii^itl sei td> cilifijap<itei>4mccMrè dasiQetpktì > o 

Mif i'diiip«Mi «Hi : qiift^ ^àsctèraà^, al ripèsp. dell» mia vi- 
ta.... 6 curro a giusUOcado.,.* ! ,.\ i..f\ 
jSi^fi No l .5 ; » • .. i» * \ ,/f u ' » 

ilai Ma lo non la prani|naieéiiì;i(:- . .« 
iVa/. Por tulli i patriarchi ! farò la mia diciwarazldQff.Jul 
ì^aha voce e in faccia •nUOUL^', . ^ ^Ci . ; . . ix.il 
IÌ0A Ti sQftoi a farlo. / . ^ ; • T » 

/Vcfl. Chi potrà impedirlo T Difendei^ ipa.d^àntM%«#ilM 

la violenza d'un Hipitt&re, non : i gi&'ttn delitto / ma 

un dovere. » • «. 

£^ei4 Si, questa ò quanto liirai»;.* ma questa donna, ehe 
^'iiléi éortiM^,-'iitm oserai dì ndminarlS'i*.. ia-HMeed «fieèi 
* ^<cdMc4 fèr iMva .sf>er^iura, cttiftiiella' tttia4|uidl(a Ulva- 
^"pò deUa tftMji eia in diritto di perseguitare,, e c|ie:tu 

volevi sottrarla al meritato rastigo. ^" s- ? ^ 

flah' Ebbmkì gli «lOfiMtìt giadicliehanno'foainQti (palate 

votea Iddio K mmtnà^fyti Pài^flima/* ? . \ti 
Bgn^'Mmu^t «fA paréfa-iuiiK^mf , e ^«M V-tnoklodiafl 
' i piedi ai suolo. ( indicandogli colta mano uno dagli 

scogli a destra } Vedi tu quegli scogli ? sui vèriice di 

•m^i ibifèiittf mné dé" aii^i longtin» gdip«Mi;iaiill'.Qrti 
dekfpMciflIlcb, puomf ffMMii^rfa^ileiwtònieiité^«4audó9lia 

che tu difendesti contro di ine. yiìl-' n** . 't^ r j 

Nal.iaUirfiiii) AH! ' • " i - A'.-. ♦ * " 
Aéii'AniiMÌ>ora ^|iros^viiMi'itl to^^^sanimìpoi^ xd jia- dA il 

•Jicjttte*» i' V. -''^i* li V f-;''* '.f l'- jfi 

iVol. (con voce haaa) No . no, tu non lo dartìuu.^staéb* 
'''f)>e un 'ornonefi;. <}uella di cui p«rli pou è là.... tu vuoi. 

' farti giuoco di 'nie. ' ' * : ' . l i'.- ' ^ \ì: 
lfeii'lo>o|liè ohe tii^ iMei MÉdmittire'iii F^auccae. . 



« 
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7^ l' feBRSA DI C0STA>T1NA 

JKal« {nauotuUadaùU,vQÌéQ /ra aioim) iliai Qki miot 

«he farò ? . . 

SiA. (a Naian) Donde natee qaetÈmìm gM-ldrliadiesdi^ 

e che importa a te d'una aiussuliDaua , d' un'idolatra? 
Perisca se è colpevole ; tu sei venuto per difendere 
r Innoecaie^ Iqo doviODo è di strapparlo alia fluorici» 
iVal. Ah l . . 

Aii5. Ci va del tao onore, lo dieesli««.. affirellali.4(jinquc« 

Ben {attraversandogli nuovamente di jvatso) Disgraziata ! 

non lo forzate a partirei ^ • .1 r* t. . 
Ab^ LoseiacLr. ^ : 

Ben Non lo fonate, ti dteoJ La.deanarjeke mal-^abtare, 

non è mosaiilaiana.... è un' ebrea! è sua OgUa 1'. . ^\ 
Gii ebrei. Sua ligHa ! , : 1../ .• 

JtmL (Oh foasnre!... sono perdotai) . ' t 
Ben Sì » sua figlia , eh' -egli feee ereder mofla #tffiaNi di 

darla • bodaato eriaUa&o ohe etiol aaltana* ,* , 
kah, (a Natan) Lea*... della quale abbiamo seguilo il fu- 
' nebre convpglio , vive ! E tu c' ingannasti a tal segno ? 
•iUo;» prtepoalodil' «amando, dA.aoi- rjye8fiilP» dl.M aaero 

carattere I .•,•<«* 
A/bii Non gli joledete lo.^'^ il delirio della (ebbre -Ae.Io 

fa parlare-., egli è folle 1... egli mente!: . ' 
Ben OaaervatolO)!^ ti .am»> pollore • fi suq lurbamento io 

' iÉiidiHe9>fiip«ointtfa,veviii'4»' mm ^uàm^Mim^^iore 

ìli è Wlv i ' • :/ . . f , ' < « * 

JKat* Calunniai..* Io non ho più figlia, voi tutti lo sapete. 
' 'sono solo al mondo. Costui m'accusa Pggi^ eoipé ieri 

accusava un altro .... egli vaneggiai . * 
J?a6. E perchè ti lasci trattenere da tema ainaeeieJf 

Adempì dunque, sensa eaitar^, al doyere- ebftili^rieoo^ 

duce In quella città, e che il dolore ti aveva, cesa co* 

tanto odiosa. 

Noi» {Dìo ì Dio 1 quale aogosoia I*». da una .parte;il dis« 
Odore! dali* altra la disperazione (««.J mM^W^i^^fd' 
fuscano lo olle ginocchia vacillano 1% foia tetta M 
amarrisce). 
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lfok*8ii'tf»|1bm*«8itoròìdìai8étdggio»» \ \^ ' i . - 

Baila 1... Ebreo! * ^ ' . i . • *. ,i . ' . 
j?o6. Non esilare, o noi crederemo che costui dica il rero! 
e allora denuncieremo la tua menzogna davanti la< si- 

42V(it; (dopò w« nion»eJi(o d' indecisione) Dìo de' miei pa» 
drii questo sagrificio pure sia fatto alia tua gloria^ < /a 
'\*iì^ìiaiàhmjuuàO(p€fii:fàqHm^* ■ « \ " . ' ' -«lU 

Ben. Ch'ella muoia aduuque* \ V- > * - ^ \t| 

figlia!... mia fìg^Uj^L .1, , «t.,.;., vr'-»/-|.' m • 'ri! 

jybr, Cb^ pi' importa ora il, 4irl^ ?M. vplojpl ajjchp Ueerlo 
non lo .potrei più ; sento in mei.uqa. voce polentCì ifr 

^. resislihiji^j è il mio cuore che s* apre, e griJa!... Dio! 

l' iPio l ^fLiOit cre4^ya forte ;/5 .?>oa ,er(^ cbe. ^n barbaro.!. > 
s&no un assassino t (cade annieniatQ :frj^ ^^6^c;^ic|,|lei 

.'rr^ibbinied^suoi^ervi) .... 1 

Ben, {con me e cupa) Pando ai rimorsi..... io l' ho pcr- 
: duta, ma aUiieno non sarà di nessun altro! {a Natan) 
Ebreo ^ io vado; ad'» aaj[iettarti mi '|j»iadl d«l iribalialo ; 
vieni, se l' òsi, a denunciare il tuo delitto: io proverò 
clic Maurizio d' Arvières fu tuo complice . e cosi DOD 
avrai salvato nè lui ne tua figlia, {per partire) 

SCENA VII. 

Maurizio, bea, caeciatori d* Africa, indi Bou Takb^ 
eeguiio dai Cabaili e detti. 

«Olir, (a Ben AUea) T inganni, Ben AIssa, e l' uno e 

l' altra slam salvi. 
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74 EBRBA or COSTiNTINA 

Tutti (sorpresa) Lea I (Ben AUsa retroade atterHto) :'^ 
Nat. {slanciandosi verso Lea eolle braccia aperte) Vii Al 
ivrva la mia Lea,- «'o 'm.. ••,•.•>' 5 •» . ... \ .L 'A 
Lea Ahi padre! i; • i'"?; .:j ".. y 

Nat. S\t ino padre! chiamatnf tuo padre!.. Che m* im- 
porta del tuo fallo?., lo dimentico tutto, tutto!., fuorché 
- sei mia figlia, e cbenuiJa a questo mondo potr^ , mai. più 
•\iepararci. • ' ■ " , ••' ■ ■. : ..>. 

Ben Ma chi dunque hanno precipitato pel torrente 7 (ào- 
mandasi verso il fondo) ' " ^ ' .# ♦ i ; A ' 
iìiaur, {trattenendolo] firn tentar di fuggire I tu sei mio 
'prigioniero..,.! tuoi atessi fratelli, nel chiedere' la 
pace e Tarmistizio, hanno dato la tua testa per riscatto: 
ì\ braccio che ti ha colpito , qualunque eì sia, non ha 
fatto che prevenire quello della giustizia. * 
Ben (tentando di aprirsi il passo fra i vaeeiatori che lo 

circoridarto) Lascfatemi^ lasciatemi .... voglio sapere 
BoH (dal fondo) Chi fu gettato nell'abisso?... mira ( mo- 
strandogli alcuni Cabaili che portano Kadidja morta). 
Ben (con disperazione) Mia sorella 1... mìa sorella.... Ah! 
"lo sono un maladetlo. • . - • ; t:, . ^, 

(si strappa le fascie che coprivano la sua ferita e cade vi^ 
~ tino a Éadidja. Nel riconot cere Kadidja, Lea le si i«^tV 
' ^ nocchia damanti; Maurilio distoglie gli oeeki con tnesii%ia, 
. Natan gli prende la mang. Cala il. sipario) , . { 

' » K», j 

I . ' ♦ * 

1 ' • * . ' * i • 

FINB DEL DRAMMA. 

• •* *.'* •\»» * » ..IJ'^ l'i» . .»M .«i 

• . . I j ,.J t. , * i Mi .». '»«» 
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